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ha campagna serica 
;__nel Friuli 

| Ora che Ja ‘produzione ‘ed il vado 

| to dei bozzoli sono finiti facciato un 

piecolo resoconto in ‘inateria. 
| E’ già risaputo dome quest'anno lè 

| allevamento del baco ha ‘presentati 
difficoltà particolari, non ovunque su- 

tanio che parecchie “partite so 

| no, te pardute. Per stabilire» le 
|ieause: di queste laenanze dei bachiecul- 

SITÀ: opportuno; risalire ‘alle sor- 
| genti, cioè al same: vari stabilimenti 

| bagolsgici, + quest'anno hanno offerto 
forsa ‘del seme meno ‘selezionato del 

solito, curcando di sopperire a questa 

| imperfezione aumentando il-peso delle 

} oncie che \dar30 0 31 graimmi.abbiamo 

| veduto salira.a. 35 »'37 grammi; questo 

| fatto troverà naturalmente, la sua ra- 
\«gion d’essere anche nello « spirito. .di 

| concorrenza » «che. quest'anno fu, più 
| viva che maisnal commercio del seme- 
| bachi, 
| Una ionta causa stamani èndi 
generale rilevazione. è dara dalla cat 

| tiva. produzione della: foglia, troppo 
inacquata nel. mostro Friuli. e gli ef- 

| fetti di questa causa si manifestarono 
pi non soltanto nell’allevameto del ba- 

, per mod che, 
Lo della “©purga.» molte partita peri- 

| rono, ma anche mel filo del bozzplo 
| prodotto. Infatti il baco produce. uma 

- 
dla 

i 

tori 

| fibra più o. meno buona, un, bozzalo| 
pubblicazione del famobo -memoriale | più o mimo redditizio a seconda del- 

(Ja qualità 
| per cui quest’anno., in generale, i boz- 
| zoli avranno una rendita inferiore al- 

la normale. Ne deriva di conseguenza 
| che mentre negli anni.scorsi gli am- 
| massatori di bozzoli (gli Essicatoi coo 
| perativi in ispecie) trovavano molto 
conveniente la vendita dei bozzoli sec 

\\chi «a rendita» (al quattro per uno), 
quest'anno trattandosi di uma rendita 

| inferiore e per di più incerta nella sua 
| previsione potrà tornar utile la ven- 
Marta «a bollettario » come: pure cata 
Hove. quali ».;.& 

Alla cattiva produzione ella fo- 
‘ glia, ho voluto dunque premettere an- 

“che ‘tina imperfetta produzione del se 

«me da parte di aleumi stabilimenti, il, 
chè ‘ho potuto desumere da indagini 
di carattere pratico ; per cui, se pur è 
vero:.che havvi delle norme legislati- 

| ve-in materia di pioduzione e com- 

| mercio del seme-bachi, si potranno an 

sa
 

“va nel 1929, 

“ robba eh e+ 

IU La circolpzi one del Seme: ifaper- 
| fetto fosse assoltitamiente vietata; 

2. Che si rendesse ‘possibile ‘all’ispet 
tore governativo di: provvedere ener- 

| gicamente in quei casi in cui si rande 
manifesta la cattiva produzione ed il 
tommercio disonesto. i 

i 

secondo il quale” a 

la produzione dei bozzoli im Friuli 

quest’anno è dunque inferiora a quel- 
la degli anni precedenti e particolar- 
mente dell’anno SCONSO è : Nel medio 

| Friuli la scarsità è ‘poco. rilevante; lo. 
| è più nella parte orientale «nel Civi- 
Pe) e nella meridionale. 

In pochi \anni la produzione desi boz 
goli nel Friuli era di molto aumenta- 
tata, infatti in meritò abbiamo; 
!” Nel 1993 si produssero kg. 5.200.000 
di bozzoli ; 

Nel 1994 si produssero kg. 5.720.000 
di bozzoli. kN 

Nell’anno .in corso, da rilevazioni 

mon del tutto iderta, sembra che la pro 
| duzione sia a eirca 5.000.000 di kg., il 
che corrisponde ad. un decimo della 

| produzione nazionale. ‘La. diminuzio- 
| né, Se è sensibile, non è però allarman- 

te tanto più che il motivo è di carat- 
| gere generale anche altrove. 

deo 

Î 

‘ Gettiamo ora uno sguardo intorno|e 

fal mercato serico attuale. 
“In questi giorni . le contrattazioni 

dei bozzoli sono piuttosto «ferme » 

er due ragioni: 1.0 perchè siamo in 
gu ‘epoca che’ costituisca un generale 

« periodo di sosta.» per questa merce; 

2.0 v'è una ragione di carattere con- 
Itingentale per la quals oggi, conside- 
rato il momento economico del nostro 

Paese, fra il «vendere» ed’ il «non 
‘vendere » gi preferisce il sà ondo ; cioè 

lassistiamo ad una sosta generale delle 
contrattazioni commerciali, Questa ‘in- 
\certezza ha particolare motivo di .e- 
sister» perchè il prodotto serico, (la 
seta grecia) è oggetto di scambio in 
‘ternazionale ‘ed oggi tali merci sono 
i«minate» dall’ineerto oscillare del 

ui ‘cambio. Esiste infatti una stretta cor- 

' relazione fra i prezzi della seta greg 

  

za della. nostra, moneta, e del icambio 

quindi, è, sogigetto ad incerte. oscilla 

Hissa: dipende dalla, condizione, econo- 

sopratutto al tem-| 

della Soglia di cui si. ciba;| 

cora ripetere le lagnanze rilevate dal) 
Camerini al congresso serico di Pado- 

In, conformità di quanto ‘ho detto, 

11918. A battaglia finita il' Duca d’Ao- 
‘sta consegnava al Cappellano Milita- 

‘guante brillantissima motivazione: | 

‘feriti e a confortare i morenti; 

quelle dei secondi con rapidità di &- 
sattezza matematica; per.cui una «#9 

sta», una «Crisi» una «consillazione; » 

favorevole o sfavorevole: verificata sul 
‘mercato della seta si rifletta subito sul 
mercato dei. bozzoli. 

In questi. tempi ;dunqua assistiamo 

ad. una «sosta particolare », delle con- 
trattazibni..dei bozzili anche... perchè 

quiesta «stasi. appare nella compravendi 

ta della seta per:il fatto che la. poten- 

zipni. Sarà. dunque opportuno, differi 

re le operazioni di vendita dei bozzo- 

li? La risposta: può essere pericolosa.   
mica generale del. paese, ovvero dal- 
l’indice sintetico. del cambio che quil. 
particolarmente - merita essere studia 
to; in questi, siorni assistianjo ad. un 

lageero miglioramento di esso, forse 
Pol 

effetto di una nuova: impressione di 

‘ca, sopratittto 

  politi da finanziaria Parata dal nuovo 

Il ‘delitto ‘di Atgenta; ecusumato il 

293 agosto 1923, in wvn primo timpo 

passato ‘agli archivi perchè ritenuto 

iqpera di... «ignoti» (tali erano vallo» 

ra) dopo la confessione Beltrami è la 

del madessimio, ‘ricompare în questi 

giorni alle Assise di dn Gli cae- 

cusati sono otto: 
Molinari Giorgio, Casoni Viftore, 

Guaraldi Agostino, - Maran Augusto, 
Lanzoni ‘ ntondoi Forti Raoul, Ciaccia 

Carlo, Beltrani Tomasò. 
L'accusa a loro darico è: 

a) di avere in Argenta la sera del 
23 agosto 1923, a fine di uccidera e 
con premeditazione, cagionata la mor- 
te di don Giovanni Minzoni, mediante 

colpi di bastione, o 
b) di averg nella detta cineostanza 

a fins di uccidere, è don ‘premeditazio- 

ne colpito con bastoni Bondanelli En- 
rico, il quale invece riportava lesioni 

guaribili in giorni 11. 
Di tali ‘delitti sono ritenuti esecuto- 

ri il Molinari ed il Casoni, anche per|$ 
motivi proprii. 3 su SÙ altri” SOnÒ 

mandanti. 

LE ot Da nobile 
figura dello scomparso 

Don Giovanni: Minzoni era nato nel]. 
|1885. Nel 1910 fu.nominato Cappella- 

no ad Argenta e nel 1916 dalla fidu- 

cia dei superiori venivachiamato. & 
suecedere all’Arciprste. don Bezzi. 
‘Figura simpatica e schietta, don G. 
Minzoni era pifoforidamente amato, dai 
suoi parrocchiani e.stimato dagli stes 
sì avversari polehè egli. ad Argenta 
non aveva nemici, Sacerdote sincera- 
mente convinto dell’alta missione affi- 
datagli, aveva fatto di tutto per. sol. 
levare in ogni circostanza i suoi cari 
parrocchiani èd' aveva provveduto ad 
importanti restauri della Chissa Arci- 
pretale. Ma. particolarmente alla gio- 

casione, fsjvogitava sempre nuove e ge- 
niali iniziative per avvicinare i giova 
ni educandoli ai nobili sentimenti del- 

la Religione e della Patria. 
Ultimamente Bgli infatti era riuscì- 

to a costiuire un forte gruppo di Gio- 
vani Esploratori Cattolici. 

Scoppiò la guerra e nel 1916, quan- 
do.fu chiamata la sua classe, rinumeiò |" 
in favore di un collega all’esonero cui 
aveva diritto e volle saguire la sorte 
dei suoi compagni ‘di deva. Nell’epico 
periodo della riscossa , nazionale, don 

Minzoni fu perennemente consolatiore 
dei feriti e dei morenti, confortatore 

laei soldati e degli ufficiali, sacerdiota. 

e soldato esemplare, di grande corag- 
gio, di grande pietà, di grande fed® in 
Dio e nei destini della Patria. 

Ma dove più rifulsero la sua fede 
ed il sub eroismo fu durante la memo- 

rabile battaglia del Piave nel giugno 

re del 255 Fanteria don Giovanni Min 
zoni la medaglia d’argento don la se- 

“Instancabile nella sua, 
pietosa Va 

missio 
tra il fuoco a soccorrere i 

du- 

rante il combattimenti impugnava, il 

fucile 3 messosi alla testa di una pat- 

tuglia di arditi si lanciava. all’assal- 

to contro ‘un fauceleo!: nemico, faceva 

numerosi prigionieri è liberava. due 

nostri militari di altro Corpo DESSIA 

-| tenente catturati». 

Don Minzoni era anche decorato di 

> 
uv     “\gia e quelli dei bozzoli freschi, e 0 

  

illazioni «dell'una si riproducono su 

d . mA 3 i 3 sr 

- Pins Rai; Di a 
: A into n ita 

ventù don Minzoni dirigeva le sue cu. 
re più sollecite' a non trascurava oc-| 

  

ministro, sen. Volpi, il cui compito si 

riassume nella rivalutazione della mo- 

netà e quindi nel rialzo del cambio. 

Già altra volta abbi viecasione di Ti- 

cordaré: come più che del debito in- 

ternò di uno Stato si debba tener con 

to di quello estero; dél rapporti in- 

ternazionali sia risolvendo la questio- 

ne dei debiti esteri, sia consolidando 

e migliorando le esportazioni in rap. 
porto alle importazioni. A questo ‘sem 

bra voglia mitare il nuovo Ministro 

della Finanze; se questa ipotesi sarà 
veramente ‘realtà, il cambio potrà con 
tinuare nella sua clurva di 'disceésa fa- 

vorevole. Di conseguenza dà un’ mi- 
glioramento della situazione" economi- 

verso gli stati'esteri, sì 

‘avià ‘una trivalutazione della ‘ Tra 
quindi” Una ‘discasa dei prezzi; il dlie 
è quanto dire ‘atiehe” dei’ bozzòot, ‘tan- 
to.più che questi ‘gbmlo coetto di cod- 
trattazione nazionale’ e ‘non’ ‘estera. 

Dari D.. SIA: 

  

Il processo per l'uccisione 
di Don: Minzoni. 

pagna. 
Il‘ valoroso sacerdote, prima di, par 

tire per da) guerramaveva garitto il ‘suo 
‘testamento di @ui (ci piacò astralciare 
qualche brano a chiusura di questi bre 
vi cefini: 
{ cAlla mia cara mamma Lai ad mig 
amata ‘fratelli chiedo venia se delle 
‘mie povere sostanze lascio tutto in.fa- 
vore di quell’Idea e Missione alla qua- 
le avevo servita tutta la mia vita: co- 
‘iù sarò stato. acerdote .in vita. ma 

anche in morte». È 
E più oltre; « Se dovessi moliire in) 

questo tempo di lotta e' di riscossa na- 

zionale. prego. Iddio mi faccia imorite 
compiendo fino all’ultimo: il mio dove- 
re di sacerdote è di italiano, felice di 
chiudere.il mio breve periodo di vita 
in un sacrificio. supremo. Se ,morrò, e 
Iddio ‘voglio .che questo avvenga sul 
campo  dell’onore, dopo di avere, in- 
vocato ismbmi di Gesù e di Maria a- 
vrò un penstero per'i miei cari, per la 

gioventù argentana chie tanto ho ama- 
to:eper la quale ho lavorato colle mie 
migliori. energie. nella viva speranza 
di. vederla sciolta da bgni vincolo di 
scetticismo s di sensualismo, . perchè 
‘solo ‘nella piena libertà di ogni basso 
istinto: l'ho: sognata bella e mobile». 

Polemica di preludio 

N < Corriere Padano»: organo. del- 
‘l’on. Italo BalboneDN. 90 del 19 èorr. 
à'pagina.5, ‘colonna 3, in merito al di. 
‘battimento fra l’altro scrive: 

cIl dibattimerito imminente assume 
già per costoro (gli oppositori). l’imi- 
portanza di un ‘avvenimento nazionale 
perfettàmente adatto per ino di quei 

in altre simili occasioni, hanno saputo 

esercitare con ‘spudotata, benchè va- 
na protervia. Codesti sinistri. gazzet- 
tieri, maastri di tradimento € di ipo- 

erisia, usi’ ad ingigantire per il loro 
fine ultimo — dhe tutti conosciamo 
— il fatto più insignificante, coglie. 
ranno ‘la prossima occasione per spar- 

‘gere nuove lagrime di ‘coccodrillo sul- 

la salma della povera vittima; per fal- 
sare il vero carattere idel triste epi- 

delitto che ha destato, più che nali 
‘stremenziti gruppi di opposizione, ira 
e dolore nel partith fascista. 

«Ma aniche il processo Don Minzo- 
ni, comunque considerato dai nemici 

del fascismo, passerà come l’epilogo   
  dute: Croci di sue Tr; CRI 

\ 

della Croce. di Ol 

di uno dei tanti fenomeni comuni alle 
epoche rivoluzionarie, lasciando il tem 
po chs trova; nè le sue conseguenze, 
‘anche nella peggiore dell» ipotesi, mai 
potranno sospendere od arrestare la 
marcia di un partito che a prezzo di 
sacrifici e. di sangue ha sollevato la} 
Patria dall’abbiezione, per suidarla, 
forte e rispettata, verso migliori de- 
stini, 

«Così, anche in merito al processo 
Don Minzoni il fascismo sorvolando su 
tutte le pave strascicate qua e là per 
le stampe da mollusci impote enti, irri 
dendo a tutte.la offase ricevute ‘da ba- 
rattieri politici e «da istrioni prezzo- 
lati ha piena fiducia, crede fermamen 

te e onsstamente, nella rettitudine dei 

giurati, dei rappresentanti, la maestà 
della giustizia popolare, i quali sapran 
no definire come merita il dbcumento. 

vilo e. diabolico uscito dal cervello di 
un.uomo come Tomaso Beltrani. h°, 

nunziatore). 

E faranno giustizia; alta, e verà siu- 
stizia iridonandio all’ affetto dei. con- 

degli amiti giovani doregi, di Un ta & 

Gavaliera e della TR, della cam. 

tanti sfruttamenti da corvi che essi,| 

sodio; per svisare i particolari di un! 

nentissima processione alla quale par 

nulla colpevoli che di aver dato l’ope- 
ra e il sangue per liberare l’Italia dai 
tiranni di fuori e dai VE: di 
dentro ». 
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| popolari e la monarchia Italiana 
pù attaechi dei RL e dei 

malssimalisti alla relazione dell’on.le 
Martini, s*olta nell’èltimo Congre»:s 
popolare, ànno provocato dontinian- 

do la dissertazione fra eostituzionali e 
anticostituzionali aventinisti, delle di- 
chiarazioni ds1 Segretario politico del 

Paîftito on. De' Gasperi. Parlando ad 
‘un’redattore francese della. popolare 
‘Lia Rivera» dell’ultimo cotigresso, 
l’où. De Gasperi ha detto fra l’altro: 

Il Congresso è 
ne di lealtà. mei confronti del regime 
costituzionale, ‘quando. si; è fatto appel 
lo ‘ai supremi. poteri, ! e! Hdi si lè 

riaffermata. la: « bontà» dello, Statuto ». 

  

Il .*ongressorinoltre:ha affermato la te-|. 
si che.il. regime monarehico, «bene in- 
taso ‘costituzionale », sia più rispioniden 

lia e ‘ancora: il più acconicio per supe- 
rare Ila attuale. crisi. dittàtoriale ». 

Ricostruzione. 
A-Pomigliano d'Arco; con J’interven: 

to dell’on. Mammalella, del. sottopre- 
fetbo di Qasoria .e. del segretario Tees 

mesi, era stata più volte rimandata. 
Î fascisti avevano già fatto spargere 

la Wwoce che aviebbero occupato il Mu: 
nicipio. Ciò non è avvenuto, ma l’avv. 
Tekchio dal‘balcons della sezione fa- 
‘Stista ha lanciato la. sfida all’ammini- 
strazione attuale dicendo: «... che il 
fascio pomiglianese si avvia verso la 
ricostruzione e da oggi in poi tutte le 
attività saranno rivolte contro il com- 
mendatore Cantone ». 

E,\tanfo per cominciare con la ri- 
costruzione, un buon numero di fasci- 
stt'armati di- 
no recati ‘alla vicina sezione del Par- 

tito Popolare devastanidola: è rompeno 
do tutto quanto’ hanno trovato in es- 
sa. (tomo cimeli di vittoria hanno por 
tato via un magmifito lampadario. 

Dopo l'aggressione Amendola 
A. parte. abbiamo. accennato  all’ag- 

gressione, subita dall’on.. Amendola, il 
quale..tutt’ora trovasi degente in ca- 

sa di. cura. 
L'ex 

coledì .dava. l'annuncio 
tolo a due colonne; « Forza pubblica 

s dirigenti fascisti, NON RIESCONO 
ad. impedire SARO in pei 
ta campagna ». 

Ironia che sì commenta da se. 
Ti’ Osservatore Romano », organo 

ufficiale della Santa Sed3, dopo ‘aver 
raccontato i fatti, serive, 

«Dopo i rilievi dei giorni passati 
intorno alla - violenza, alla sua esalta» 
zione e alla sua inpunità, non: sa- 
premmo he altro agigiungere. Se le 
Glose ‘stanno ‘veramente così facciamo | 
le nostre condoglianze alla vittima e 
alla così detta forza pubblica ». 

mei 
Lettere dall’ Istria 

Parenzo, 7 Luglio 1925 

“Un fatto della massima importanza 

che resterà scritto. a caratteri. d’oro 
nella storia di questa antica città, è il 
Congresso Eucarisico svolto durante 
la prima settimana di luglio e culmi- 
nante nella giornata trionfale del | 
US Mag 

Partecipò una’ folla immensa accor- 

sa da tutta l’Istria nella. gentile cit- 
tadina, resa più gaia per la cireostan 
za, e fulgente come una gemma pre- 
ziosa baciata dal mare. 

Nella artistica e vetusta basilica Eu 

frati del IV secolo, stintillante di 

mosaici e di avorî si svolsero le divi- 

ne funzioni. Pontificò 1’Eccellentissi- 

ino. Arcivescovo di Udine, gr. uff. Mon 

sierior A. A. Rossi, giunto la vigilia 

del Congrasso e neeoto entusiastica- 

mente da tutte le autorità e dalla cit- 

tadinanza che tributò all’illusre ospi 

te una calorosa e imponente manife- 

staziona. 

Sua Eccellenza fece rivivere le anti- 

che gloriose memorie storiche di Pa- 

renzo, un tempo suffraganea di Aqui- 

leja, e durante il Piontificale da Lui 

celebrato, con frase Scutorea, richia- 
mò i fasti di Aquileja e di Parenzo 
affratellats nel culto eucaristico. 

La gibrnata, chiusa con uma impo- 

con questo. ti- 

jon 

      

  
  

stato «un.'affermazio |! 

teagli interessi. e alla natura :dell’Ita-| 

| chio, ha avuto luogo la manifestazio sdoihare,le. dimissioni. la segretario 
nè,,fTascista, ‘che, annunziata da duel’ generale dell’Unione Coltivatori. 

randelli-e-bastoni-si-so-hu 

«Giornale di Lime» ».di mer-| 

ET IAC PILIPRICENTI VIVES +70 ROVER rà ape DIA 
ABOCA RIZII RACIIAIIEINE SIVIERO NCIMENISICI È 

O NOSito: Federazioni 
Nella giornata di sabato si è riuni- 

to il Comitato direttivo ‘dell’« Unione 
Coltivatori : Agricoi Italiana» ‘chs ha 
riunito in sèlle precedenti quattro fe- 

derazioni agricole ‘dell’organizzazione 
bianca e précisamente delle quattro 
categorie: ‘« piccoli: proprietari; mez- 
zadri e piccoli PRANZI, salariati, brac 
cianti ». 

Erano presenti Pon: Achille Grandi, 
segretario generalda délla, Confedera- 
zione italiana’ ‘dei lavoratori; it cav. 
Pietro Mentaisti, sesretario dell’Uniò- 
‘ne Coltivatori, i membri avv! Italo Ma 
rio Saeco di Cuneo, on! Giovadni U- 
‘berti' di Verona, ‘cav. Gianni. Molina, 
ri di Bergamo; Don Roéea di Como, 
Eréoli Giuseppe di Monza, Lamberto 
Gianbiitelli: di Roma. AVERI” ‘aderito 
on. Catbonari e AA Bertoni . 

Le np nel n 

“D rag. Mentasti dimissionario 

Il rag. ‘Mentasti ha innanzi tutto ri- 
‘ferito sulle devastazioni compiute ‘nelf 
rodigiro alle sedi dell’Unione è sulla 

| situazione di' imipolssibilità di vita fatta 
‘| all’organizzazione libera in quella pro 

vinicia; 0nds- non potendo ulteriormen 
te attendere ai compiti quotidiani del 
l’organizzazioneè»dalente di dover ras 

L'on, Grandi a nome di tutto il 
Consiglio © esprime il seriso di vivo do- 
‘lors provato: per le violenze di cui fu 
bersaglio l’organizzazione dei coltiva 
tori della provincia di Rovigo e di- 
chiara al rag. Mentasti tutta la pro- 
pria solidarietà. Dal travaglio dell’o 
ra presente non potrà non rinascere 
più. forte l’organizzazione anche nelle 
provinjzie più colpite. 

Aperta la discussione prendono. la: 

STTALIA-- 
UN AEROPLANO è precipitato a 

Tradate in quel di Como. Il pilota ed 
il motorista sono stati raccolti car- 

bonizzati. 
DUE. PASTORI e numeroso gregge 

sono rimasti=e feriti da un fulmine sul 

Mologna, 
UN’AUTOMOBILE: in. Val d’Osso- 

la ha investito un: eruppo di operai. 
Sstte di essì sono rimasti feriti gra- 
vemente. 

UN FULMINE ha incenerito 
bambine: a Costecalde di Arpino. 
icA.; COLPI .di ‘rivoltella, tal Dome- 
nico Aiello ha ucciso la madre settan- 

tenne. 
DON LORENZO: PEROSI è stato, 

coi «motu proprio » di S. M. il Ra, 
nominato Commendatore Mauriziano. 
L'’altissima  norifijcenza rappresenta il 
meritato. sovrano. riconoscimentio . del- 
le eccezionali bensmerenze  dell’illu- 
stre maestro. a 

DUEMILA quintali di grano avaria- 
to sono stati rinvenuti a Isola della 
Scala, în séguito a improvvisa perqui- 
sizione ordinata dal Sindaco, presso 
certo. Manza (Alessandro, inesttatore 

recidivo che è stato denumziato. 
A: GENOVA. presso la casa del fa- 

scio, in piazza Annunziata, «coppia- 
va una bomba ‘lanciata da mario» igno- 
tà. Fortunatamente ‘Don si hanno! a de 
plorate danni alle persone ‘nè all: ca- 
sd. L'autorità giudiziaria iniziate le 
indagini del caso, scbprì che i-dina- 
mitardi eràno presumibilmente dissi- 

denti... s non operò ancora ‘alcun ar- 

testo, 
DOPO IL DELITTO di Genova, al- 

la distanza di pochi giorni, a Napoli 
veniva scoperto il. cadavere di un’al- 
tra donna tagliata a pezzi. Lunedì ad 
Adria certo Pasqhali 'Ugo dopo aver 
stranigolata la moglie la tagliava a 
pezzi e gettava i resti nelle asque del 
Po. — Aberrazione, criminalità, frutto 
di una mancanza non soltanto di sen- 
so morale, ma di quei retti principi 

due 

‘cristiani che guidano le coscienze nel- 
la via del sacrificio» » ‘della onestà. 
,L'’ON. AMENDOLA, che si era reca- 
to ai bagni di Montecatini fu aggre- 
dito mertsoledì e bastonato a sangue 
dai fascisti che lo obbligarono a ritor- 

nare a Roma. Non occorre aggiunge- 

re quale fosse e sia l’impressione fra 
i villeggianti per l'accaduto. Nessun 

arresto è stato ‘operato. 
L'ON. VOLPI ha esposto al Consi- 

elio dei ministri il suo programma fi- 
nanziario € Von. Belluzzo, quello eco 
nomico, 

L'ON. MIGLIOLI ha scritto, su un 
ciornale di Mosca, l’ennesimo artico- 
lo di ditirambico elogio del regime so- 
viettista. E> ‘strano che un uomo .il       tecipr ‘ono tutte le autorità, lasciò in 

tutti ‘um. ricordo in ancellabile. 

      

ettista, sia poi contro la 

SÌ ,ricevono presso : 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 |. 

prezzi per millimetro d’altezza: Pa 
gina di testo L. 1—; Necrologie 
L.lT; 

cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 

cent. 10, minimo L. 2—. 
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LE INSERZIONI 

l'Unione Pubblicità Italiana 

Sucecursali ed Agenzie ai seguenti 

Cronaca L. 1.50. 
Economici, ricerche :d’impiego   

DER 

gricole a Convegno 
parola sulla conseguente sistemazione 
della segreteria dell’Unione }’avv. I 
talo Mario Sacco, il cav. Ergoli, Don 
Rocca, il cav. Giannitelli. 

L’on. Uberti nominato segretario 

Viene @uindij nominato a segretario 
dell’Uniotep Coltivatori, L'on: Uberti, 
coadiuvato da Giuseppe Meggiolano, 

segretario dell’Unione del-.Lavoro di 
Verena,.presso-la; quale si delibera di 
trasferire la sede dell’Unione Coltiva 
tori Italiana, 

L'on: Uberti, dappritià sia tha 
per. i suoi molti: plici incarichi ‘cede 
alle insistenze degli amici.;ed accetta: 
esponendo il suo pio frana immedia 
to. 

Sì: pianeta quindi; disvonicini per 
la ‘ripresa del..Bollettino- sociale. «La 
Terra Italiana» che uscirà, mensilmen 
te a partire dal Lo Agosto. H.suo nuo 
vo indirizzo è: Verona - Via Stradone 
S, Fenmo 23, 

Un plauso ‘alla relaziihie Merizzi 

E’ stato quindi espresso un. voto di 
plauso per la relazione dell'on, -Me-. 
rizzi al Congresso Popolare che ha 
messo con tanta competenza in luce i 
particolari svantaggi recati alla ‘clas 
se dei coltivatori agricoli dalla nuova 
legislazione tmbutaria. 

Proroga dell'aumento dei canoni 

pel 1925-27. 

E° stata quindi esaminata la situa- 
zione generale riferentisi all’agricol 
tura specialmentè in rapporto all’an-. 
nuncio di un nuovo provvedimento de. 
da proroga per'le annate 1925-26 e 
1926. 27 dell'aumento dei canoni psi 
îdontratti stipulati anteriormente ‘al 

80 giugno 1918. i ; 

ste 
miniati tin È i 

tati 
aperire 

30 VAIO 

qdittatura, fascista, uando, tolti alene.. 
Re dettag sli, la sostanza è identica, giu 
sta la stessa documentazione che. egli 
ci esibisce. 4 

LA BATTAGLIA del grano è, co- 
me spesso accade, un gran nome. per 
una cosa piecola. Non si tratta di un 
piano per produrre di più, per stabi- 

lire accordi è scambi internazionali 
più vantaggiosi, ma di un dazio. Per 
imporre un dazio evidentemente non 

occorreva tanta coreografia: il pas- 
salio insegna come si faccia in tal ma- 
teria. Col dazio (quattro o cinque li- 
re oro al quintale) avremp un congruo 
aumento di prezzo di pane, e quindi. 
un aumento del caro-viveri e poi un 

aumento. di meygedi: con che non si 
fa che spostare i termini del disagio. 
IL DOCUMENTO delle Oppoosizioni” 

aventiniane è stato pubblicato. Però 
non sì è permesso ai giornali di oppo- 
‘sizione nè di commentarlo nè di ri- 
spondere comunque agli attacchi della 
stampa fascista, la quale, con quella 
generosità che la distingue, ha spa- 

Da Di 

rato salve di contumelie e di insinua- 
zioni ben sapendio che l’avversario e- 
ra imbavagliato, Tra l’altro ha fatto 
le alte meraviglie che si potesse ‘co- 
munque, discutere la sentenza dell’AI- 
ta Corte, dimenticando (per modo di 
dire) che l’on. Farinacci chiamò ca- 
rogne il Presidente della medesima 
gen. Zuppelli e un membro il sen. Se- 
bastiani, quando invecs il documento 
parla con la massima deferenza di 
quella alta magistratura. Inutile sof-. 
fermarci sul. tentativo di svalutare il 
documento con la pubblicazione ‘del- 

la requisitoria del comm. Santoro; qua 
sta è assolutamente superata dalla sen 
tenza dell’Alta Corte. 

A. VERONA la Giunta Esecutiva 
Provinciale del Partito Popolare Ita- 
liano gi è riunita ed ha constatato il 
pisno successo del Congresso Nazio- 
nale, l’eco suscitatore di rinnovati. 
propositi di lavoro in tutto il. Paese   
rattere ]bcale; 

  quale trova tante ‘beatitudini sotto la | 
i dittatura «vi per 

e particolarmente nella nostra provin-. 
cia e deliberato di tenera il Congres- 
so Provinciale la suconda domenica di 
agosto. Il Convegno sarà dedicato al- 
l’illustrazione del Congresso Naziona- 
le, alla trattazione di problemi di ea- 

nonchè alla rinnova- 
zione del Comitato Provinciale, 

RS 7 

LE ELEZIONI politiche in Spagna 

non avranno luogo in ottobre come si 
era affermato erroneamente. Il Diret 
torio intende terminare il risanamen-. 
to del Paese prima di ristabilire ‘la si- 
tuazione, costituzionale. Ecco queste 
sono appunto cosas de Espana. che si 

fano ‘anche in Italia. 
NEL MAR ge la guerra è in pie 

no- sviluppo. ' Il generale francsse 
chiede un corpo di 50 mila uomini. 

fronteepiare' la situazione; 

  

  
 



À legale, 3 tutta la loro propaganda, lun 

\ invocare l’impero della legge uguale | ® 

per tutti. 

»   

“billo stile (che non sarebbe giusto pre 

‘ tendere nei telegrammi di un qualsia- 

‘regime costituzionale di libertà, che ri 

‘Îeresse delle proprie idee e del propri 
x partito, 

E questa sarebbe la... legge «libe-| 

‘l’ultimo documento Aventiriano, 11 suo 

«profondamente errato. 

tutto qui il problema della nostra vi- 

page 
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Tafaio dei sean” e adesso, grazie al- 

la necessit’ finanziaria, quella giusti- 

zia che vi pose sotto s3 questro oggi vi 

riabilita. Passerete così nelle mani 

dei « galantuomini », salvo che ‘una 

irruzione ‘di ‘agenti nella casa, one- 
sta del nuovo acquirente, non wi se- 

questri di nuovo e in nom e della Giu- 

stizia sequestri pure chi vi ha compe- 

Il carcere liberale 
7 9 ® RI” 

e l’anima fascista 
Il segretario ‘politioo’ di zona del 

mandamento di Tardento, uscendo dal 

carcere, ha sentito il bisogno di tele- 

grafare alle alte gerarchie che « ll; Car 

cere liberale non ha cambiato la sua 

anima fascista». 

E? un pensiero che merita di essere 

considerato, perchè esprime, se non in 

blica asta. i 

E vedremo la lucente rivoltella con 

la quale Marial Ortmas mecise il te- 

nente Mascherin... il fucile che freddò 

ta porta Rismihi il caporale Tamaroglio 

le armi chs freddarono Cabbia e Grior 

dano, i due chauffeurs della Provin- 

cia sulla strada di Povoletto. 
Passerà !davanti lo' sguardo degli 

acquirenti l’armoniza che la « troupe » 

brilla capitanata. dall’ ergastolano Ge- 

russi, portava sedo prima di uecider 

il povero mercialo Tuzzi, l'arma insi- 

diosa che freddò il modesto padre, di 

famiglia. Il bastone ferrate don qua- 

le la moglie adultera di Portis di Ven 

zone unitamente ai figli, spaccò il cra 

nio al marito Giufrida, l’umile. mon- 

tanaro calabrese che nel Friuli ospita- 

le e buono, trovò non la sognata pae? 

famigliare ma. l'insidia ‘atroce per 

‘mezzo d’una nuova spedestata dalila, 

;Il pugnale che trafisse il cuore al 

soldato profugo nella montagne ge- 

mionesi, l’arma lucente che; sfiorò. col 

proiettile i riccioli della fidanzata, ci- 

vettuola; e regalò romantica morte al 

giovane disilluso., Il manganello fem 

rato che inviò tanti reprobi. all’ ospe: 

dale, la boccettina dell’olio di ricino... 

tancidò otiiaî ma èhe può avere più) 

valore! sterito; le'lattè wuote!di ben- 

zina che servirono in qua ed in là an- 

che a dare una piccola apparenza di 

quanto fosse utile, morale ed esempla- 

re il neroaiano sistema dei falò. 

si fiduciario di zona); certo in una 

maniera abbastanza efficace la realtà 

ancora vivente del partito. 

Voi potrete infatti osservare quoti- 

dianamente questo conflitto fra la leg 

ge e la pratica di partito, fra la pre- 

tesa del vecchio diritto, put conserva- 

to, e le esigenze di quasto nuovo di- 

ritto di parte. 

La legge limita, egualmente per tut 

ti) le attività nella vita civile, a tutti 

riconosce dei diritti e impone dei, do- 

veri; pone delle norme: e pone delle 

sanzioni per tutti quelli ehe le norme 

trasgrediscono. 

E? il diritto della democrazia e del 

donosce l’eguaglianza dei cittadini da 

vanti ‘allo; Stato, che; sanziona. le fa- 

coltà naturali dell’ uomo € degli ag 

gregati umani. 

Tutti hanno il diritto di far protes- 

sione e propaganda delle proprie idee 

nell’ambito delle leggi . comuni, negsu- 

no hai il diritto di opporsi alla libar- 

tà altrui, e, sa si opponga con violen- 

za è punito. 
Nessuno ha il dirito di minacciare, 

di bastonare, di ferire, e tanto meno, 
di uegidere, sia Pure in nome e nell’in 

rati nel banco giudiziario di una pub. 

sd 

tali; la cambiali» in protesto che de- 

terminò il suicidio del debitore... gli 

stracci sanfguinolenti entro i quali la 

infame madre seppellì la creatura. del- 

le sue viscere per salvare, presso il 

mondo corrotto, un onore. già perdu- 

to nel vizio, 

La catena degli poeti più o meno 

imiportanti.... il groviglio dei grimal- 

delli e d’ogmi altro. attrezzo che ser- 

virono a sfondare le ferrata porie, a 

distruotgere i congegni delle cassefor- 

ti, le boecettine del valeno... «con tan- 

ta cura seques strate dai pena fun 

zionari. 

All’asta, all'asta, tutto. Dopo i cor- 

pi del reato anche le fedine penali e 

dietro. queste, codici \e toghe. Unico 

mezzo per far -seomparira da una s0- 

cietà che si chiama civile, gli avanzi 

di uma decadenza e di una “criminali 

eltà che l'era nuova. ha superato. . 

Patto colonico 

La Federazione fascista in unione 

ai sindacati. e organi indipendenti e 

fieri assertori... dei diritti dei coloni, 

hanno ultimato i lavori. Di fatti il 

a 

te le trattative e la. competizione, de 

igli articoli. del nuovo patto dà l’annun 

cio alle plebi affaticate «con la, seguen 

te dircolore.   
INlustrissimo Signore! 

«Ia Federazione Provinciale orga- 
no dirigente del Fascismo: friulano di 
‘sponeva nel mesa di' gennaio di un fon 

do-di cassa di lire 2000 ‘circa. 
i Oggi la Situazione egonomica: è di 

poco mutata, ed: imtàki condizioni ‘non 

è “possibile svolgere ‘alsuna attività, 
‘mel'camipio della propaganda della asg 
sistenza, della lotta ‘contro le Opposi-f 
zioni; non ‘è possibile svolgere quel 
l'opera di Partito a sostegno del Go-   La corda. delll’impiccato.... tale dei 

‘rale j, con corollario di ardere... pu- 

re «liberale». * 
La teoria e la pratica fescista appa 

re diversa: tutti i diritti al proprio 

partito, nessuno agli altri; la violen.|. 

za, nell’inter'asse del partito è lecita 

e nobile. 
Teoria, come si sa bene, ripetuta au- 

torevolmente, sino all’ultimo discorso 

dell’Augusteo. 

E’ per questo che il segretario ge- 

nerale del partito non lascierà passa- 

te ogdasione per rivolgersi minaccio 

so contro gli avversari dél fascismo, 

per diffidarli a rinunciare alla loro at 

tività ideale di opposizione, pena ls 

rappresaglie ch'e il partito, il quale 

non si può più contenere, dovrà sfer- 

rare. E” per questo che l'organo del 

Presidente del Consiglio, «Il Popolo 

d’Italia y, griderà, a piroposito del 

Per il Monumento in Udine 

al prof. G. Ellero 

Scheda N. 685, Parrocchia del Car- 

«mine, Udine: Can. Ermenegildo Que- 

rini ‘30; Circolo Lelio Michelini. 50; 

Gruppo Uomini Cattolici 50; Circolo 

Femm. S. Giov. d’Arco 100; Gruppo 

Donne catt. 50; consorelle dottrina 

crist. 50; sac. Fr. Rojatti 25; don 0- 

livo Comelli 25; don Umberto Ribis 

15; Gentilini don Costantino 10; N. 

N: 5 totale L. 410 — co: Linda Pe- 

trejo 40; Mons. Scodeller( Zoppiola) 

30; sac. Fr. Ciriani (Zoppola) 10; sale. 

O. Zilli 20; Venturini d. Valentino 

30; don Monlcaro 10; d. Giuseppe di 

Bert 10; Municipio di Muzzana 20; * 

sie.na 0. Jogna 10; N. N. (Tricesimo) 

20; avv. Sartoretti 20; rag. Riccardo 

Piva 50; Cassa Burolè di S. Andrat 

«basta » minaccioso. 
E’ eseluso che, a queste... accontua 

zioni verbali, il fascismo possa oppor 

re altri simili brani degli scritti av- 

versari. Le opposizi oni hanno impo- 

stata, la propria battaglia sul terreno 

gi dall’eecitare a violenze, insiste nel nardo 10; Sclabi d. Luigi 29; Vidale 

d. Michele 10; ‘Colautti d. Giovanni 

10; Florit d. Augusto 10; Marioni d. 

Gerolamo %; De Marco\d. Augusto 

Pes Gottandis d. Emilio 10; Tosoratti 

La ‘pratica deve necessariamente ri 

spondera allla teoria, e le violenze non 

cessano, anche se il Ministero dell’In 

terno ‘mostra di volerle conterier con 

le sue stpase di polizia. 
Gh è in verità che la teoria ha il 

suo ‘influsso ‘decisivo nelle masse, 

non vale l’imposiziona di limiti quan 

do si mantiers in vigore un principio 

radazzi 95; di Eugenio Peressini 15; 

raccolte da, > N. alunna nob. Collagio 

Dimesse L. 
Totale 

Somma precedente 

LL. 90939.— 
» 23.957.50 

  

TOTALE generale L. 24.860.50 

‘La ‘sottoserizione continua. I detem 

tori. di schede sono vivamente prega- 

ti a rimandarle #lla segreteria del Co- 

mitato (Seminario) ;0 alla redaz.one 

dei Rioni cittadini. 

XXX 

I fascisti che hanno aggredito e ba- 

stonato a sangue l’on. Amendola, reo 

solo di ‘professare idee, liberamente 

dibattute e avverse al ‘Pegime fasci- 

sta, sonò forse logici. E° d’altra par- 

te frequenti amnistie per' delitti po- 

Titici sono a dar loro ragione non 0- 

stante l’inconetuenza dellla sussisten 

    

tufficio assolve il compito. del rastrel-; 
lamento in aleune località, direttamen 
te a. mezzo proprie squadre di milita- 

25; d. Luigi Sant 5; Sclisizzo d. Leo-| 

d. Pietro 10; s:iheda 154, Parroco Col 

benemerenza e di merito, da'assegnar   

generale Ronchi che ha, sempre diret- 

   

Nar DARA "Con ISERAZA quanto” 

che il Fascismo ha salvato l’Italia e 

che esso vilolesnon.già dominare la No, 

zione per sete «di potere, ma per cont; 

solidare ©n ritmo di vita che consen- 

rare, attraverso la collaborazione del 

le classi, la produzione e l'aumento 

della riechezza nazionale. 
Il Fascismo vuole plasmare una 

nuova coscienza Uma nùbva anima na- 

zionale, che impedis ia per sempre 0- 

oni possibile ritorno di deprecati pe- 

riodi bolscevici.a di decadenza dema- 

GOgÌCA, 

Ciò premesso la Federazione Friu- 

lana del P.N.F. che dessidera compiere 

nella nostra grande e magnifica Pro- 

vinicia opera fattiva, civile e patriotiti- 

ca si rivolge, a tutti 1 signori Indu- 

striali, Capitalisti, possidenti che, an- 

che fuori del. Partito, aderiscono al 

una volta tanto dare un contributo in 

danaro alla; ‘Federazione, ‘onde met- 

terla, in condizioni di, poter efficacemon 
te.funzionare..., 

Si ricordo che per coloro. 6 ap- 
partengono: al Partito, l’appello . che 

viene ad, essi rivolto rappresenta, un 
dovere morale.   

  verno Nazionale animatore di. geni e- 

nengia: italica. Lo È; 

  

   

ri specializzati, 
assuntrici, .. È 

Comunque, le. segnalazioni . affui- 
scono ‘ alla; sede dell'Ufficio, il. quale 
provvederà alla rimozione del manu- 

fatto con tutta sollecitudina come sta 
a dimostrare il lavoro enorme ed in- 

cessante che in tal senso da teinpo 

svolge. 

E’ importante ricordare che non ba- 
sta inculeare il prinelpio «di non tq> 
care l’ordigno pericoloso, ma quello 

della pronta segnalazione ». 
Il prenominato «ufficio, mentre con- 

fida sull’etticacia di quasto a:larme pel 
quale sarà proftt a dare tutta la sua 
opera ed appoggio per quelle inizia- 

tive locali o isolate che ‘vorranno ren-| 

dersi benemerite nella benefica pro-|s 
paganda, avverte in pari tempo, di a- 

vere impartite dispolsizioni seprerissi- 
me per colpire gli impenitenti seari- 
catori clandestini che pulullano nel- 
la' regione. 

ad in altre, con Ditte 

  

A 

Concorso della Filologica 

La Sazietà Filologica «S, I. Ascoli » 

bandisce un concolvso per gli artisti 

«friulani» per il diploma Ego 

  

si cioè a persone che ban meritarono 
della Società e ai vincitori dei concor 
si di linguistici, letteratura, musica e.al 

te desorativa. I disegni dovranno Mi- 
surare cinea 25-30rin altezza. e 35- 40 
em. in larghezza ed essere facilmente | 
nti produlcibili. Nessun'altra limitazio- 

ne è posta all'artista’ il quale natu     
za di una legoe che si dontinua ‘a ‘vio 

lare impunemente. 
Ed ha ptopriòo ragioné ‘anche il sè 

gretario di zona di Tarcento nel con 

trapporre al carcere liberale l’anima 

fascista. Il contrasto è tutto. qui, ‘ed ‘è 

Ho oca rin i gu 
Il sottufficio Raccolta Materiali, e 

Me di Gorizia, di fronte al ri- 

peitersi incessante di gravi infortuni, 

dovuti ad inoscienti che trovano 0r- 

ta civile. 

O si ritorna alla legg ve, per princi 

pio e per pratica, SA con tutti, è 

si avrà risanata la nostra società ci- 

vile, si avrà ristabilito l'ordine, la pa- 

ce, la prospertà. O si vuol procedere 

nello sviluppo dei così detti diritti 

della rivoluzione, e cioè del diritto di 

un partito sovrapposto a conculeare 

e opprimere il diritto degli altri cit- 

tadini, e la presente triste condizione 

dì cose non potrà che aggravarsi. 

Mi paprO dilemma. 

Fatti € vare 
—* 

lucro pensano a manometterli anzichè 

sfuggirli e segnalarli a chi di dovere 

rivolge un caldo appello alle Autorità 

Militari, Civili, Ecclesiasticho, perchè 

col mezzo che riterranno più apporta: 

no abbiano a svioloere attiva propa- 

ganda fra le popolazioni, spaye in 

quelle località ove la guerra Îu più |” 

combattuta. 

Propaganda da fatsi ed alla porta- 

ta. di tutti, giacchè le sciagure sono 

continue, e certe famiglie di alcuni luo 

ghi eccentrici sonio state ripetutamen- 

| te colpita negli affetti piu dari, 

Gli insegnanti delle scuole, i Parro- 

ci dai loro pulpiti, la stampa locale; 

tutti insomma coloro che sentono la 

oravità morale di questo continuo ne 

erologio, non trascurino nulla per in- 

culeare in tutti il principio che tro- 

vando un ordigno «debbono lasciar- 

lo dov’è, come si trova », girare al lar- 

go anzi, 
i comandi locali dei CC. RR., di R. 

Guardia di Fiananza o Guardie Fore- 

stali, o quella persone che per la. ca- 

rica che occupano, possono più rapi- 

damente pofsibile interepsare il sot- 

tufficio. Raccolta. Materiale « o Munizio 

ne idi Gorizia. 
E? bena sia noto a tutti, che 

    

AlWasta! 

Sul portone dé Tribunale di Udine, € 

qn avviso manoscNtto annuncia la ven 

dita all’asta_dei « &rpi di reato!» se- 

questrati dall’ ‘auorità giudiziaria. 

Poveri corpi di reatà piccoli o faci- 

li oggatti che avete ciatuno una sto- 

ria triste e dolorosa. Torhate alla ri- 

‘volta, su una pubblica piaZa a ricor- 

dare la vostra e l'altrui l1eggtuda. 

Che. importa se un cumulo\di in- 

famie vi cinconda? Voi non ne avete 

colpa affatto. Foste lo strumento in   i il sot- 

digni di guerra per culriosità, giuoco 0| 

e. sollecitamente informare 

ralmente, terrà prosente gli scopi 
Scientifici e letterari a' cui tende }a Fi 

‘tener i propri’ vizi, 

  lologica, e lo spirito di elevato patriot 
tismo che ns informa tutta l’attività. 

T'lavori dovranno essere inviati o cOn» 
segnati a Udine, Palazzo Bertolini al 
‘più tardi il 15 settembre a. e. e cOn 

trasssonati con un motth o una s' igla 

da: ripetersi su di una: busta chiusa 

contenente il nome sdell’autore: 

La commissione siudicatrice sarà 
composta di tre persona competenti 
scelte dalla Presidenza, e assegnerà 

un unico premio di lirs trecento! ali’au 

ttore del lavoro. prescelto; Tutti. i Javo- 

«ti, tranne quello premiato, che di 

venterà esclusiva propristà della Fi 

lologica, verranno restituiti diletto ri- 

chiesta ‘dei singoli autori. 

—XXKX=— 

Di quà e di là dei Torre 
Don Antonio. Roia, Tint. Mlicentissi- 

mo cappellano di Pencotto, abbandio- 

na la sua cura per ri itornare alla- SUa 

    

x 

Fusea, Il popolo di Percotto è è privato 

d’un ottimo sacerdote, gli amici di 

qui, d’un acuto filosofo della vita, il 

Parroco d’un ausilio efficace. A. lui il 

saluto della riconoscenza; e l’augurio 

che i suoi monti gli istillino dolsezza 

e pace. | 

‘euore all’egregio sig. Sindaco d:1 Co- 

mune di Pavia di Udine che annmen-: 

do si desideri della popolazione bandì 

f 

  
\° 

Sia SO ite E Lidi a CES E. 

diletta Carnia, in qualità. di curato di, 

Un elogio sincero ed un orazia di!j 

E’ inutile. aggiungere che il sotto- 

geritto ed..i componenti, il Direttorio 

provinciale, fascista si. impegnano di 
amministrare il denaro raconito con la 
più serupolosa rettitudine. . 
Con tutta, osservanza,  ..' 

Tr Sagretatio Provinciale 

Generale Quintino Ronchi. 

_Una cosà rieste del tutto? è questa 
non, riguarda i coloni, lai scrupoldsa: 
rettitudine nel maneggiare il danaro 

altrui. Come! fino oggi. Ion c’era ret 
titudine fra ‘i prototipi. “della, ricostruti” 

zione economica e mpral=? 

doi ili 

  

per ‘sempre dal ‘mastro dexrrittzio la 
processione ininterrotta ‘e  numérosis- 

sima di adcattoni forestieri* chè veniva |: 

no. a chiederci l'elemosina onde man- 
‘esrimipolpar le  fi- 

nanze esauste perscolpa delle feste. da 
ballo. Carità sì, ma ordinata monomai 
a servizio del vizio. 

vi te 4 

Gorni rodialo solennità è stata. fe* 

staggiata quest’anno» a Percotti) la. ri- 

‘correnza del SS. Redentore. Ottima la 

‘musica eseguita a tultte Je funzioni dall. 

la «schola’ rantorum ». diretta. dal mae. 

stri. \Greporutti: Ermanegildio, » Mena 
ghini Luigi. Ta proressione cucaristi- 

ca che seouì nel pomeriggio riuscì ur 
na solenne manifestazione di fede. su- 

periore ad ‘ogni aspettativa Prestò ser 

vizio la distinta banda di Manzano. Il 
pergamo è ‘stato tenuto con. grande 
sucesso da Don. Vittorio Ceschini: 

Una lode sincera  all’infaticabile 

Priore «della Confraternita Simonutti 

Giuseppe organizzatore della: riùscitis- 
sima. festa. ù 

dvx * 

Domenica. prossima grande baldoria 
nell’alma villa di Mangiriello,: dove si 

celebra la solennità di. S. Margherita 

V. M. Oggi più che mai è di moda. ac- 

cendere simutaneamente una, candela 

a S. Michele ed un’altra.a Berlicche. 
* & * 

À proposito. Molte. volte dl operai 

si lamentano perchè si trovano in an- 

gustie ed in grandi, distrette... ma non 

sarebbe l’operaio stesso causa di ciò? 

o: per (lo. meno non avrebbe egli una 

gran colpa? . 
Causa, del. suo Lon Don ‘potrebbt. 

essere. il lusso? Bisogna vedere comei 

vestono: alla festa, le figliole del com- 

tadino e dell’operaio. Causa del. disa-| 

gio ‘non. potrebbe, essere la smania, di 

divertirgi alla Domenica: spòrt, balli, 

carte. ecc. 00.1, 

Saremmo. crudeli. se zolbagi _ in- 

terdire un onestio sollievo a chi a la-|m 

vorato tutta la settimana... ma ma, da un 

onesto sollievo ad un Liveri mento 

protratto. fino ad ore piccine, dove sì 

sprecano centinaia di lire c’è 

de differenza! 

PRATA DI PORDENONE 
Onore M Sacerdozio 

del Sacerdote, novello, Don ‘Antonio 

Zaccarin. 

lennità. 

e con tutta l’effusione del suo cuore. 

seritte inneggiantii ali neo-levita, 0r- 

navano le vie prin; tipali del paeso. 

Numerosi ragali, di pratica utilità, 

da varie persone cospicue del paese; 

vero & profusione dai concittadini 

dal di fuori. Si apiplavidi IVA Sace     | 
AI Maucet= 

' dote, che ‘da umili natali, con mirabi 

  

sopra la Federazione Friulana. ricorda 

tà il fecondo lavoro capace di assicu-| 

programma. Fascista, perchè vogliano | 

e una gran 

| Bella, simpatica, magnifica riuscì la 

festa solenne di domenica scorsa per 

la, celebrazione della prima. S. Mossa 

. Uno scamipanfo nutrito di tutta la 

settimana preparò il popolo a parte- 

cipare entusiasticamente alla cara so- 

E la parrocchia tutta vi partecipò 

realmente collo slancio’ della sua fede 

Archi trionfali, preparati dagli ec- 

cellenti giovani del nostri Circolo, an. 

tenne adorne di svolazzanti bandier>, 

furono dati dalle nostre istitiazioni etg 

i telegrammi le lattere ibiolietti' piov 
Sd 

   

  

“te vi di ii e-di fortezza; 
! seppe. volere e raggungere la meta 

sublime del sacerdozio; si ammirava 
al conigittadino che collo studio e col- 

lla pietà sentita, onorava la famiglia 
ed il paese. dat 

Il passaggio della casa alla Chiesa 
fu un vélito spettacolo. di fede e di 
‘affetto. ‘Gli aspiranti Cattolici, i Gio- 
vani del Circolo;«gli. Esploratori e gli 

uomini del Gruppio. Colle loro bandie- 

re. spiegato. al vento fecero corona al 

givane sacendote; il popolo faceva. a- 

la al passaggio del brillant» corteo. 

Le dampane suonavano a festa. 

La chiesa era gremita di popolo ; la}° 

locale seuola fepfiminie di canto ese 

suì una bella messa liturgica. Il prof. 

Janes del nostro ‘Seminario tenne av- 

vinto il ‘popolo per oltre mezz'ora, con 

un discorso forte di pensiero e brillan- 

te di forma. La Cerimonia: religiosa 
riuscì perfetta nel sulò assieme, 

T] pranzo fu onorato da varie per-|© 

sone parenti ed amici, 

\dal di fuori per la lieta cinvostanza. 
Dissgsro' belle parole il prof. Janes, 

il Sig. Gianni Casetta a nome delle 

nostre Società, il Cappellano D. Giov. 

Maria Coricina, il ‘chierico di. Corde- 

nons Turrih Litigi il vice rettore del 

piecolo Seminario ‘di Trento D. Silvio 

Segatini, il fratello del festeggiato, Gil 

gi, il Rev. Parroco locale. 
UA tutti rispose commosso il PARtE, 

‘dote novello. 
Rd gra, va nella Vigna a di\ Cristo, 0 

qaro Ton Antonio, # fort» nel tao. 
sacerdozio e della ‘toa fede, preparati 
‘a Tottaré con intrepido ardore per la 

gloria. di Gristo,;.per..il. bene delle a- 

nime, per il trionfo della Chiesa a » per 

l’opera» ep «della» democrizia 

eristiàma. 
Ti erolpagnano. i nostri voti, i no- 

stri apgrri. ; È 

Una ‘sincera Meirola 

E. seriyo, tanto per far sun dovero- 

go rilievo. in un argomento di somma 

importanza. Per l’edulcazione scolasti- 

ca .della nostra gioventù. 

Eedo:, il, roeifsso è ‘nella ‘semola. e 

sta, bene; la treligione fa) {parto del 

programma seolastico, e. sta bene; ì 

maestri hanno, accettato l’insegnamen 

{b, e... benissimo. - 

Mae l’asame ora le scuole si chiu- 

dono, 6, le vacanze comintiano e men- 

tre. persona competenti in materia s0- 

no chiamate a presiedere, a controlla 

re a giudicare lo sviluppo programma. 

ticjo , dell’inseignamento in generale, 

per. quanto riflette la religione Ta quale 

materia di. insegnameno, non gi è ve 

iduto alcuna pIpoccuDazione, per il) re 

lativo  asame. 

Noj non i ‘degli egreei in- 

segnanti, non facciamò alcuna Griti- 

ca a chi dirige la' regolare chiusura 

delle scuole, ma solo constatiamo ‘il 

fatto perchè, ci sta molto a cuore che 

l'insegnamento I figio; So sia, trattato” 

anche in scuola con la. mass'ma, deli- 

‘cessità, come pure rileviamo che u- 

nica persona competente per un esa- 

me di religione (quando lo si fa) è 

il sacerdote, tenuto conto che, in ge 

nerale, i maestri. non ‘hannò che una 

limitata: cultura: religiosa dipendente 

‘questa, dal fatto: che la religione mon 

fu matérialdi insegnamento rormale 

Te che laxpreparazione; prossima o. re- 

motia; ‘a ‘dare. ilazioni/ ‘di «catechismo 

‘cattolico non fu fatta da chi. è inca: 

venute anchel 

catezza e col st entimento della sua ne-) 

  ‘Picato di dare. alla fanciullezza il pa 

‘ne dell’inteltigtenza. u;.0 

Ed' ho seritto some cittadi NO; JO 

paude alo sacrificio silenzioso e s@0n0. 

Sciuto: del. corpo magistrale, ma. che 

pur desidéra che ib fondamento. prin- 

cipale della. vita, la, religione! sia te 

nuto ‘da tutti ‘e sempre nella dbvutat: 

considerazione. 

jo 

PREMARIAG0O 
Furto. nelle scuole | 

Giorni. fa una Sgradita sorpresa at- 

‘tante la. notte le tre. aule sciolastiche 

erano state visitate dai ladri. Venne 

ro aspirtati 6 lavori di «cucito e rica- 

mo dalle alunne e una piccola somma 

di denaro raekolta « Pro Croce Rossa » 

Dei ladri nessuna - traccia. 

PERSEREAN O 

Sagra 
ì 
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le sagra che ha luogola quarta dome 

nica del mase corr. Diamo il program 

ma delle cerimonie e dei fe esteggiamen 

ti che avranno luogo in detto giorno: 

Ore 10. Messa solenne cantata dalla, 

nuova cantoria, diretta dal sie. Galdi- 

no Di Bernardo; ore 14 arrivo della 

Banda; ore, 16 vespri solmni; - ore 

16:30. processione; , con la o 

della Madonna per le. vie del paes:; 

ore 18 concerto bandisti; do, ore 21 fuo 

chi artificiali. 

MOGGIO UDINESE 

Dis ‘erazia mortale 

Nella frazione di Dordolla nel po 

meriggio. di martedì 7 corr..certa Treu 

Maddalena ved. Tolazzi, che ‘conduice- 

va l’osteria, omonima, mentre si Teca- 

va. pel. sentiero Vergiulins-Drentos 4 

prendere -del.fienio, colta da 1Mpro OVvi- 

jo malore, precipitava pel. sottostan 

te ruscello denominato «Riù, dalla La 

vare»: 

Due ‘militi della: Benemerita,. che 

irovatano nel. paese per le indagini. 

di ua furto piantonarono ib sadavere'   
tendeva i nostri egregi insegnanti: dut. 

cia Sa in a RA av 
venufo nel -domani. per. cura del me- 
dico: comunale dott. Mazzoleni e del 
maresciallo dei RR. CC. sig. De Ber- 
nardini. . 

TRICESIMO 

La recita della Filologica 

Domenica scorsa, nel nostro Teatro 

Sociale, la Filodrammatica della So- 
cietà Filologica Friulana, ha raccolto 

huovi allori. 
Leindovinats produzigni portate al 

la ribalta, nelle quali i bravi attori sep 
pero sostenera ed interp retare le sin- 

gole parti com verve e maestria. 

Il. lavoro della, signorina Orlandi, 
Al è infor ce che Dio manidé.... > ha 

trovato una larga edo di simpatia, 2 

difatti ha ‘riscosso menitati | applausi 
Vediamo in ciò i primi passi della muo 
va autrice dialettale, che si fa. largo 
su una strada fortunata, e che le au- 

guramo anche. luminosa... 

Anche. nella vecchia commedia del 
Lazzarini «Duc’ e nissun », gli attori 
si mostrarono affiatati e sicuri della 

loro parte. 

Buone macchiette, e non meno bra- 
ve le interpreti quali la signorina Del 
‘Bilanico (una. delle prime interpreti 

dei drammi femminili elleriani) e la 
sig. Grosso, senza fare altri nomi. Ace- 
curata la messa in scena, tanto nei co 
stumi dome néèi scenari, to 

‘’Quiesta volta, la Compagia della S. 
ojF. Fi ha trovato la veschia e nota o- 

Spitalità. fra i tricesimani, i quali, ben 
sanno apprezzare i lavori scenici, e a 
piorma dell’amor proprio, non permet 
teranno che compagnie che vanno van 
tandosi celebri, vengano a burlare.il 
nostro pubblico; ciò per chiarire un 
equivoco che, giustifichi la mancan- 

za del pubblico a quella serata e più 

ancora ‘nelle precedenti 

A titolo di‘cronaca, diciamo, che un nu 

Mmeroso e colto pubblico intervenne da 

Buia, Osoppo' e Nimis; il chè torna a 

gradito èmaggio alla dompagnia. filo- 
idrammatita, cd all'opera. « pro .mo- 
numiento ‘in Tricesimo a G. Ellero» 
‘per il quale ‘scopo la serata venne or- 
gan'zzata. 

‘Alla sionorina ‘Del Bianco, venne o 
ferto a'Scetla ‘aperta 7 magnifico maz- 

zo ‘di fiori, e'poi a'‘tutta la compagnia, 
dll’Albeto al Friuli» la icena tradi- 
zionale. Gli intermezzi dello spettaco- 
‘lo vennero rallagrati dall’ottima pr, 
i«hestra diretta dal m.o Pignoni. 

La ‘serata fruttò ‘un incasso di cimea 

1800 Tira’ delle quali detratte le spese 

venne versato il'rimanente al Comita-. 

to pro Monumento a G. Ellerb. 

SAVORGNANO DEL TORRE 

Nuovi lavori. ‘| 

Lapo l’ultima mia gita in questo 

paesaggio . dirò così fatato, vi ammiro 

un’altra; sana bella novità, Nel bel 

mezzo del paese sorge un nuovo ma?- 
stoso fabbricato per uso latteria ed 

osservare 

si Capisce!che siamo a metà del pro- 

getto. Giacchè altrettanto dovrà Jin- 
nalzarsi per compiere l’edificio. 

Questa s3conda parvié verrà adat- 

tata; per Asilo infantile. Così che dio- 

po eretta una, magnifica Chiesa, dopo 
costruito! in. ampio magazzino per la 

:iCoop:; di Consumo per tacer di altre. 
‘fioride istituzioni agri\iolo-finanziarie 

morali, il nostro amato Pravosto pen- 

sò pure ai bimbi, 

Un plauso ed. un augurio, ; Sempre 

avanti ! Uocu. 

    

XE 

UN PREZIOSO CONSIGLIO, 
PERL ESTATE.    

  

Evitate di 

Tutti coloro che hanno dei piedi gen- 

non 'appenà i piedi si gonfiano! e si ri 

scaldano. ssi brusiano come il fuo- 

co, costretti dolorosamente nella calza 

ii tura; le:scampe sembrano troppo stret- 

Fhmébna: i preparativi per la annua, te ed i dolori causati dai vecchi calli. 
e duroni ricompaiono sempre Più. a- 

troci che mai; 
E’ di grande attualità 

che un semplice pediluvio saltrato co- 
stituisce un. rimedio del. più. efficaci 

contro questi divers! malanni, Un ba, 
ono. saltrato dee ongestiona, tonifica bo 

iintecgne i piedi gonfi,. ammaccati, dg 

loranti\e fa immediatame ‘nte se 

rire ogni sensazione di bruciore e di 

fatica; un'immersione più prolungata 

‘ramollisce calli e duroni a ‘tal punto 4 

che voi. potret» staccarli facilmente ed 

più, 

l’acqua saltrata è di grande »fficanie 

provocati da una trasp! pazione, troppo: 
abbondante. 

parare uno idi questi bagni saltratis. 

qua calda una ‘piccola manciata -       
zo modia? presso tutte le buone f 

macie, 

i 

alloggio del Casaro. Dal disegno ehe. 

Sl ciortess-don Perini mi fe” 

Soffrire ai piedi | 

asportarli senza paura di ferirvi. DÌ ;} 
essendo leggermente ossigenata,‘ 

contro l’irritazione ‘ed FI cattivo odore — 

"e 

ha 

sibili conoscono ‘per esperienza le sof- | 

fetenze che essi debbono sopportare li i è 

| 

ì 

- 
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AVVISO AI LETTORI. — Per pre î 

Saltrati Rodell, sali medicinali ultra | 

si; concentrati che sì trovano ad un pres | 
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SER — "SET 

a Giavre i Meni muini 
POESIE DI ZANETO 

O clami donge - la proprietarie 

par tamesale - par fa il contrat. 

Che sinti, siore - saressie sterpe ? 

saresslei sholse ?. - - Jè. mi rispuint: 

malefenò po;l.- le ha tant squadrade 

e poi l’articul - l'è imò prisìnt. 

Intòr ice monziel? Nol viòd il luvri? 

se no son magris - i pascolèz 

jbl sigari < che lavmisure 

va da doi litros - a doi e miez. 

Elica pretindi:? è Cent e sestante !... 

Lì, tira, sburte - pare e mescede, 

jè eres, jò cali > o's’ciampi VIE; 

di @nuy o torti - rompi e comedè 

E finalmentri - stufs «di ‘tirassi 

sù pa l’androne © 0. concludìn: 

e la strissini - fin a San Stiefin 

bevìnt pa strade - qualchi quintin. 

E bév e mangie - fin che an d’è vonde: 

ma poi sicome - che no si ha stale 

sburtade dentri - ta me spelonche 

o le hai peade - sot dej la s’ciale 

Soi in ‘cusine - e 0 sint disore 

un che al talpìne - anzi al sdrondène. 

O stoi in scolte - pàr che ciaminin 

mi cor un sgrîsul - sul fil de schene. 
Saràn i laris - 0 clami, o sberli 

{Ven la me nors - « Joisus Marie! . |. a 

son in ta ciamare - lait su po pai... 

Ce che scarpetin - sintigo nie? 

Josus se sgarfin - sot i linzui? 

Ce faiso pai? - Vo no si movis? 

Mari santissime « ce che nus tocio! 

Vè chs ribaltin - \cumò lis clovis ! 

i Orpo, Rosarie - cemiit si fasial? 

hai lis tarlupulis - denant al voi 

il'eîrimi sbalze - mivbat.il stomi, 
mase micciopin - fini zendi? 

E pur mi tocie - di petài dentri. | 
Occiol la forcie - e un bisl massanie 

l'o: 'viarz la puarte - cence fa strepit 
voi su pa e/cialis.- a platà a plane. 

Parla. gran pòre «che lor mi sintin, 

Imo lassi corri - cho um fil di fiat. 

mi fermi é pensio. cialànt Ja forcie... 

70: zemoo sudi::/dut.acanàd .| 

Tremànt.0 rivi - insomp!de s'cialis 

cul.cîùr o ‘reciti l'at di dolòr, 
‘ponti la foreie - par infilzaiu 

maccuanche o marci» pal coridòr 

no viti laris - ma bem la ciavre 

z!tadina; = la strada da oltre un annp 
sarebbe bell’e dompiuta. 

E vorremmo sapere quali studi sie 
no stati fatti per dotare Gemona di 
un garage pubblico di cui siamo pri- 
vii quali studi par il problema:alber- 
ghiero ;' qual’è il concorso per. il cam 
po sportivo. Nè ci sognamo di accen- 
nare ad altri ben più gravi interessi 
cittadini per i quali la parola ed il 
parere d’una Società che st chiama 
« Pro Glemona » avrebbero pptuto a- 
vere ed avrebbero il debito peso. 

E quali le iniziative per dedorbsi fe 

steggiamenti che valgano a rompere 
la monotona vita cittadina ed a richia 
mare: i forestieri? Diciamo festeggia- 
menti decorosi, perchè ancor vivo e 
duro il ricordo della turlupinatura 
propinata lo scorso anno alla cittadi- 

nanza éd ai forestieri in occasione del- 

‘| le feste di S. Antonio. 

Se in seno alla « Pro Glemona » vi 
sono degli inetti o dei fossili i quali 
non sentono la delidatezza di autoeli- 

minarsi provveda chi può e chi deve 
all’operazione chirurgica. L'interesse, 

il bens cittadino lo PERDA lo esi- 

gono. 

La Cappella votiva. pei Caduti . 

— Gemona può andarg orgogliosa di 
avere ora un'altro splendido ricordo 
dei suoi caduti e di aver arricchito il 
suo Ditomo d’un’altra opera d’arte. 

N21 Luglio del 1916 per impetrare 
la protezione della Vergine sulla cit- 
tà e sui suoi combattenti, e per risord- 
dare e suffragare i caduti, divisavasi 
di restaurare votivamente la Cappel- 
la del Carmine del nostro Duomo. È 
proprio nella festa del Carmine diquel 

lo stess) anno in un discorso, che re- 
stò memorando, Mons. Arciprate Seli 
sizzo ne fece la formale promessa a 
nome della popolazione. 

Furono subito incaricati del proget- 
to gli artisti concittadini Della Mari- 

na, De Luigi, Zozzoli, a si incominjziò 

a raccogliere le oblazioni all’uppo. 
Per un complesso di circostanze il 

lavoro Mon si potè finire che in que- 

ste ultime settimana. 
Lo si compì sotto l’alta sorveglian- 

za del cav. Rossini, Ispettbre locale 

gGei monumenti, e la direzione immuni. 
ta di valenti gemonesi. 

Dial questo; maneggio dell? afma. dini divetta “n ato, Afostino Co 

la ‘fivoltella esplodeva ed'il Riva 'ri-!zarolo eseguì musica liturgica per co- 

man'dva | ferito Ig ePtEale all’ ‘encio| ro a quattro voci d'spari. dei maestri 

capelluto. |. Perosi, e Pogacnik. 

I carabinieri de cnunciarono il Riva| Alla funzione verpertina Don Italico 

per ferite ‘in danno della fidanzata,|disse il panegirico del. Santo ascolta- 

mancato omicidio in danno della di lei! tissimo dai numerosi fedeli che gremi 

madre e per mancata denuncia del-| vano il Tempio. Cantaronio 1 soprani 

l’arma. e contralti della Società Corale an In 

L'autorità giudiziaria in istruttoria no a S. Camillo ‘seritto iper la, circo- 

akeluse il mancato omicidio e rinviò! Stanza. dal maastro Cozzarolo, . il 

il giudizio al Pretore per le altre im- Tantum ergo e mottetti 2uicaristici a 

putazioni, due votei con SO: 

All’uidienza di venardì scorso il De oO 

cano, riconciliatosi con la fidanzata, e LA ‘rOMBOLA rimandata per il 

prossimo di lei sposo, domo la deposi-|tempo incerto avrà luogo la prossima 

zione favorevole delle donne viene con Domenica 26 corrente. 

dannato a soli 49 giorni, con la. leg- wr 

93 del perdono. LE GARE DI NUOTO nel Natisone 

rimandate a cagibn» dell’ingrossamen 
to del fiume vengono dallo Sport Club 

fissate per la prima domenica d.l1 me 

se di Agosto, 

    

Quando occorre Paiuto 
Mal di schiena, reurniatismo, sciati 

ca; lombaggine, renella, infiammazione 
dei reni o della vescica e una tendenza 
all’idropisia, spno i sintomi che si pre 

sentano spesso per un ingombro dei fil 
tri renali. Il rimedio consiste nel riani 
mare e stimolare i reni col bene molta 
acqua: pura e con l’usare le Pillole Fo 
ster per i Reni. I reni debbono avere 
tale ainto; con nienze, non guariscono. 

— Ovunque: L. 7, sei scatole L. 40. Per 
posta aggiungere 0.50. Dep. Generale, 
C. Giongo, Cappuecio 19, Milano (8). 

9:00 0x0 eee è €): 

Rappresentanza generale 

per l’Austria viene cercata da diret- 
tore di commetkio con pratica ban- 
caria, Referenze di primo ordine e ga- 
ranzia. Offerte « Konsignation Ttransi. 

tlager 984» Propaganda Bursau Salz- 
burg. i 

il ame e 
ECONOMICI 

Offerte impiego - lavoro 

OPERAI infornatbori cercansi da 
Fornace laterizi. Layoro assicurato 
tutto l’anno, allogigio. Scrivere Fratel- 
li Carena, Cambiano (Torino). 
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MENI: 

Bon dì, copari - oh de fortune! 

if mi par un’ sécul - che no ti viòd; 

, Y i amîs mi contin’- chs'tu tu intindis 

| di s’ciamipà in Franze- ma jò no eròd. 

TITE: 

Ah no tu crodis?- son afars serios: 

tozie fa simpri - vitis di ciàn 

i e poi ridusisi‘- copari, a, strenzi 

un pùin di mos ’eis - insomp da l’an. 

i No son risorsis - si stente a Vivi, 

erèssin lis tassis - cmèssin 1 fits 

e i siors che vivin - cu «l’ere guove.» 

no. ricognossin - cha i lor dirits. 

MENI: È 

E ce si fasial? - Tocie adatasi. 

ai timps che còrrin - vòe o no vòe 

nè plui nè mancul - come che tocie 

cence fa ciaflaris - cioli la ploe, 

Uè che nus eàpits - cence bisùgne 

acompagnade - da tons e lamps 

soltant par gole - di disturbanus 

e fanus corri - ciase dai ciamps. 

Mal in Italie - e piés in Franze, 

no cròd no migo - di diti un si 

e specialmentri - s2 piard la vuere 

che s'inmanie - uè nel' "Maroc. 

TITE: 

Tu dîs tu, Meni, - di I 

ma se tu fossis - n miei bragòns, 

| cun doi pùars vecios - cun tante prole, 

)4 sai che no zove > plantà questiòns. 

Ma cuanshe o pensi - mi ven su dute. 

Dîìsin, ciacàrin - di pats colonies 

ma si contentin - di fa promessis 

e i pats deventin - simpri plui eronies. 

i MENI: 

Buttinle in stajare - copari Tite, | 

{irinsi dentri - ta l’ostarìe 

e là pazifies - bevìn miez litro 

za che in campagne - no si fas nie 

TITE: 

E se mi lampe - la md vpaiziei 

no mi tribùlie (- pat doi tre dîs 

disìnt che o lassi - di fa lis voris 

par corri a bevi - cui miei amis: i 

MENI: 

«Ela me nore - ce tant no shibrtie9 

‘ma istès copari - di tant in tant 

jò sbrissi a bevi - cualehi Dozzute 

si fas orelis -.di marciadànt. 

Isal negozi? - casi sfianchine 

4 

| 
LI 

VISCO 

Si appicca alla trave di un ponte 

Appeso ad una trave del ponte sul 

Torre a Viscone, venne trovato il ca- 

idavere del giovanetto Ferro di anni 
17, garzona del fornaio di Jalmieco. 

Il poveretto sj era recato al lavoro 

ed aveva portato come il consueto il 

pan> a destinazione. Nel ritorno, con 

la fune ere gli era servita ad assicu- 

rare la cesta “del pane, si impiccò, ser 

venidosi come appoggio del triciclo. 

MANIAGO 

l
i
t
i
 

DREN CHIA 

Maestra che muore in scuola 
Nel pomeriggio di venerdì 17 corr. 

mentre faceva scduola nella frazione 

di Cras, è morta improvvisamente la 

masstra signora Erminia Carruccio. 

Colpita da malore pregò gli scolari 
che ‘chiamassero in aluto qualcuno del 
vicinato: accorsero varie persone, ma 
ogni cura fu inutile e poco dopo la 
poveretta spirava in seguito ad èmor-|. 
ragia polmonare. 
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Commerciali 
SAPONE lire 180 quintale. Chiede- 

re listino. Adsettansi rappresentanti. 
Saponificio Villafranca d'Asti. 

= Xx * Xx 

CASA DI CURA 
per malattia d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cara: per Malatile degli Occhi 

Prescrizionè ‘di ècchiali, cure ottiche ed opera- 
vatorie per occhi. loschi; cura radicale. della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 ‘e dalle I5-I7 
see: Telefono N. 3.60 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

HM ere 

Malattie Polmonari 
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; © Fulminata! 

Durante il ts rm porale che si scatenò 

versò le 4 pom. del giornò 16 corr. «ta 

le. Norio Giovanna di Giuseppe, di an 
nì 34, maritata Romano, si trovava 
‘nel campo in località Campagna Chia- 
randis a rastrellare il fieno. 

Pur ripararsi dalla pioggia si rifu- 
giò dotto nn gelso. Un fulmin» scarica 

tosì sul gelso vicino unito a quello 

dove si trovava APpppeg giata la povera 

donna. da un grosso filo di ferro zinca 
to le Die: Ta morte istantanea. 

“CRONACHE FOROJULIESI 

TORRE DI ZUINO 

Puntura fatale 

Givedì 9 corr. il quarantaduenne Ga 
spardis Luigi, mentre lavorava sopra 

un. fienile, venne da un calabrone (ve- 

spa) punto al ciglio dell’ocghio sini. 

stro. Sentì un forte dolore, manifestò 

un brivido e rimase in cia tre minu- 

ti cadavere. Mereoledì 15, esumata la 
sua salma e fattane l’autopsia. fu ri- 

» {scontrato chela morte fulminea seguì 

per ‘avvelenamento, inoculatogli dal 

, piccolo ma terribile insetto. Le nostre 

GA FESTA DEL REDENTORE nel|condoglianze alla desolata vadiva ‘ed 

la parroschia di S. Piatrò ai Volti dijagli orfani. 

Cividale ha avuto quest’anmo tina ce-| 
lebrazione ‘tutta speciale. Davariti alla 

Oh'esa etano Stati @réiti con fihe Sen 

‘go’ estetico ‘dei bellissimi archi 1 cui 

linee generali armWonizzavallo méravi 

closamente con la facciata del Tem. 

: ata e 
rie iena 
safe e 

narra cm 
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Asilo Infantile 

Dal 1 luglio è ‘aperto l’Asilo. E° 
frequentato da 52 bambini, divisi in 
due sezioni. ‘Tutti i paesani apprezza- 

no l’utilità di tale istituzione: 1° mam 

me in modo speciale ne sono entusia- 

    

    

cenze fa soste - di dì, di gnot: 

e vè la femine - ché nus strapazze 

se ven la gole - di bevi il got. 

Su vie, coparî- fati coraglo! 

jentrìn ca dentri - bevìn un tài; 

tu fis tante pore - de la to femine 

ce puedie fati - che il fol ti trài? 

Finìs di fati - freà-la panze 

di fati viodi - cussì tarònt... 

_TITR: 

Le hai za capìde - anìn aduneie. 
) 

Ghe rinupinade - su: pal baleon 
rugnànt fissave <il timp; i nui 
che ‘spes nus sedi - la devozion. 

mi han dat d’intindî - che fas tiarit lat; 
nol rive: il litro -'e cun ‘di plut 
e ha spes dei estrog - propri di mat: 

TE: 
Biele, bielissime - cè part ridicule 
copari pae - che sò non d'ài. 

MENI: 
Intant, sior Milio + si al begni «note 

  

Mostris di feminis «no uf'èrod plui mie; 

  

più» dra il verde. degli. archi.sventola- 

vano al sole i tricolori nazionali. In 

attesa .del passagigio della processio- 

ne eucaristica tutte le case erano sta- 

ite addobbate con drappi » bandiere 

che pendevano dalle fmestre. Alle 0- 

re dieci la Messa solenne venne cele- 

brata con tutta la pompa della sacra 

lituricia; l'esecuzione della musica era 

stata affidata alla. Società Corale Ja- 

copo; Tomadini la quale si presentò 

con-oltre sessanta esecutori diretti dal 

dai 
u 

ste. Direttore Patrono ne è il Rev.mo 
Padrs Armeno Kareghin Lazarian, 
Assistente. ec. il Rev.mo nostro Par- 

roco, 
Il Consiglio Direttivo è così com- 

posto: Presidente la ‘signora Tesini 
Irene; Vice-prosidente la signora Mi- 
locco Anna; 
diera Romana; Consigliere le sigg.e 
Badicra Gelinda » Casarsa Delfina. 

ed 

Sdgretaria la sig.na Ban 

Splendida ‘è davvero la .divisa; che 

I due finestroni, tin perfetto stile 
col Duomo, furono lavorati in pietra 
di S. Agnese dallo scultore Giuseppe 
Elia: le invetriate, rdgalate dalia» no- 

bildonna Vittoria. Rubini Elt:, furonp 

fornitej dallia Ditta Nenauser di In- 

sbruk: portano dus angeli in ierati:o 

atteggiamento, l’uno con la palma d’u 

ivo della pace, l’altro col calice della 

propiziazione: duo iscrizioni latine ri 

cordano lo scopo del voto. 

      

   

    

   

    
    

      

   
    

   

    

    

      

   
   

  

MALATTIE REUMATICHE 
Dott. F. CEPPARO + Beggi X diatermia - Sole 

* artificiale - pneumoforace 

UDINE - Via Aquileia 9. UDINE 
Il Giovedì e la Domenica a Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO — 

  

PROF. 

SILVANO MENGHETTI 
UDINE. Mazzini 7 

(dalle 13 alle 18) 

i 
per MALATTIE. CHIRURGICHE 
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Pon i te deerati he è la più im- 

| par usrni nol dole Il XE n e cuand che o torni - lu paiarai. maestro Agostino Cozzarolo. le suddette benemerite signore stanno gua ine dal Su fi a TRICESIMO En La - 

È IS atei o ni iùfio? e Vennero eseguiti il Kyrie e l’Agnusi allestendo a ciascuno di quei cari fru- tragib gt Harszagitit che ha Giù un L& sulla A e 

i de E citi i rocco Yi Dei del Pogasnik maestro organista a|golini per la bioasna fe Galian ta one nell’ e e nel Priuli e in S "ale 8 ale i _ apparato digerente 

| È Mili s ine? TARCENTO Idria; Gloria, Credo, Sanetus del Pe-|sunta. altre regioni ‘gli vi aftess Gori arden |" oi Dal 

ni | Che al'sinti, Millo, - ce vino SA rosi Mi NSA ‘Secunda Pontificalis; allo|  Vadano da queste colonne un gra- ; a 

A —usmrR: ‘Bchi d lle feste f ) pda QUesigi piera GS WA 999 to Gassionoie da diodo i cero Malattie N e 
Sd n 1 chi delle feste fasciste Offartorio l’Ecce Panis del Perosi. All zie al Padre Nareghin, che ha offert9| patri ii bea ervos ‘ 

: Un got di neri - che l’è un ‘miracu. bea 1 il Pange lingu pet n QI de. patria superiore ad ogni ancomio. Dott. CESARE BE 

ue e più benemeriti - lijla processione il Fango a perli banchi e l’ambiente, e la nostra am- ott. JAR LLAVITIS 

=. ss no si ciape - mieze.. . pipìne. .. P 
: I À Se j motivi decorativi indovinatis- 

nr S saluto del sl quattro voci dispari seritto per la ‘cir|mirazione alle esimie signore del Con-| i... ii car Capo Reparto Ospedale Provinciale 

; MENI: i RA costanza dal maestro Cozzarolo; indi! giglio, che tanto operano per il bene simi sono sobrii nelle nervature dia-| Riceve : ore 13 - 16 

Sa miez litro - tant par provalu.|  Togliamo qualche spunto dalle eroi. lla Benedizione il Tantum erg = dil a; 3 questa n ovvi n "ù ila gonali delle volte, sono supcrbamente Cc lettri ; i 

. °° Duncie copari - cul to paròn? nache del «Giornale del Friuli»: Hribar ed un grazioso ao di Pe ‘ {ricchi nel centro. Nelle due pareti la AR elettriche î Wassermam . 

2 TITE: «Con acconce parole, il nostro e! rog: Iubilate Deo!- Finita la funzio- CRONACA GEMONESE terali della Cappella furono dipinte in Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 

5 | Mal e malissim - devi par fuatze gragio sindaeb cav. Di Montegnaaco! n, religiosa le sess anta voci del coro III ficure allegriche la Giustizia e la Pa- 

nidi zedi lis armis - no jè question. ha DÀ ì shluto suo personale e elevarono in una maestosa fusione po Villeggianti e «Pro Glemona » co, Dott. A. MAZZ OCDA 

_. Se no mi Jempli - parbius di clostris | quello deil'« Amministrazione © comu- Lif la tspli lamazione al Ca Il tutto‘ eseguito con rara finezza, 

‘IR 
onikca, la. triplice acc a È Li | 5 

© 1 IST H p Gemona, per la mitezza del suo cli noli, x ; 

E° lui mi ciape - ches quatri codis nale» al festeggiato. Ha parlato poi po Supremo della Chidsa, al Capo del! ma of "ii pivot Be Motard di e per le-tinte indovinate e per la pro- già assistente vol. nell'Istituto Patologia medi- 

| chia imò conservi - ta la me stale. lungamente e con rara maestria. l’'o-|jArcidiocssi ed al popolo fedele che uo i va u î l'alt î prietà dei simboli e degli ornati for- ca R. Università di Pavia - Supp. nel Sanato- 

E Iene Si a a 

* n « 

| DI pt ridis? - No tu mi erodist tatore, Uitiaala dott, Fawn O 5: gremiva il tempio. L'esecuzione fu ac o a, , £ sa Dr iplondidi” gl ma un ambiente di una severa e soave rip HinRente ta n Miano i nell’ Ospedale 

A: IMENE. («I fascisti locali, per l’occasidàte; tutto ‘a oli esecutori trasfu ABHSE Di ‘igerenità festiva, ed è giudicato dagli ee pt 
; curata in tutto e ghi es Ù L 1 LL M 

SPE ts l'en lhanno donato al 1 i w per Seitato e panorama e le be ALATTIE DI PETTO :: MALATTIE REUMATICHE 

e Su pe copari - dati coragio, a 1 loro segretatlo Polli ero in (ogni parte tutta l’aitima loto | ]jesime È A ICRN hl intelligenti un gioiello d’arte decora- 4 

| È no lami atorzio -. cu la cassèle tico De Gaetano.una ricca penna sti-|' sà passoggiate, sarebbe meta dil... rel; giosa. n Do e A G GI sa 

mi tbeie - sereà il tr i locrafica con deidica» entusiasta e tutta la passione artisti-| moiti villeggianti se, nen, mancassero : : 

I se ho + è amvai SM RA o ca che li ha resi capaci di formare uni: Jocali LI L'inaugurazione dell’artistiso lavo- Diatarmia - Sole alta. montagna 

- vignì a vioditi - a Basandiele! « Vanno segnalati | ‘e ‘sentitamente i ì FRE dg. Wii locali per ospitarli. In attesa (per 

‘par si Si 7 pai veramente mirabile in un. tem 9 Di ro ebbe luogo domenica i con Giorni non festivi. A 

- 
quer lustri? ) che L'IAGIARVA, di due 90 

VE ce servizis - ne 1 gnovel. i ei “Al farimacista, E Se ra; che il canto non th fostali dicano ligios A ore 10 - 14 

2 | Altro che Nitti, - È Mrti: 1a Gionata ha 1 visse più cultoti tra noi. Una lo èlciono di n tberat tt anto alla! chiale e don bellissimo discorso d'oc. È 

E; v Se o vin bisugne - or n nus spe issin Ta fitta la gi da 3 BDO messo le meritata va anche alla distinta ban importanza ed ai bisogni della città, easione di Mons. Areiprete, ai M. AL ATTIE N ERV OSE 

di: parfìn in auto .- tal Manicomi. ° ii | SE sizione ‘de; a Mus icale di Vernasso la quale, sotto la : O CI 9 lo e merc sità sì deve in modo ar- 

Wi I Jager. scio ». | devrebbesi ricorrere ad cgni tentativo si p 

dii) È Coi fits e tassis - eres la, pelaste {e SR, ,,_! direzione, dell Inaestro Tomagnini, &e-|ner rimediars alla. me oe ticolare attribuire il com imento del UDINE - Piazzale 26. Luglio - Telefono 518 | 

I Ì 7 a: Il generale Ronchi ha inviato al De per rimediara alla, meno, paggio alle p 

wii è Le la provincie > che ben Ss ’intim - e : IIC, n gra È | dompagnò la processione ‘con ‘maree ment t d Sii - ; ; lavoro. 
vi 

po ‘ tache su l’ nio - par menà in BE, Gaetanio il seguente massaggio a gion, gé di ottia Ita lamentate deficienze. Aaa CA A DI CURA ; 

i o, : tal Manicomi - la pùarerint.. ‘potendo farlo di persona, le invio perl Meiosi ente 2 4 7 Forse che negli altri paesi i villeg-| Il popolo; che, con più di. un mi- È 

oe ISTIR: p lettera. a rome del Direttorio Provin'" Alla sera funzione Rugaristica ‘don gianti si trovano tutti alloggiati ne-|.glia/o di Comunioni fatte. alla dome- DELLA CIRCOLAZIONE È DEL RICAMBIO: 

0 CE I di ciale e del Fascismo Friulano, un. ca- l’intervento della Società a È gli albarchi? O ren forse due terzi di| nica e con diverse cetinaia, fatte alla|{ Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 

5 ceo il miez litio - mi racomandi n ar A. notte illuminazione ‘artistica del-| 5 ; - i ò Di vigili lunedì ina 

ft o biz land b loroso saluto. Il segretario provinei ia essi. trovano invece; anhe, pew rag'0i vigilia @ al lunedì aveva, dimostrata 

red E pron # cita “atecmsnia: le cen. Q. Ronchi È la' Facciata della chiesa è della piazza ni economiche, ospitalità, in case e fajla sua. avita fede e pietà, intervenne MIT 044 

- | | no varès voe. di tornà a_viodi, Sd oe dci .jeon nua srosiszione lampadine eletti! miglie pr 9 umero Ila cer ia d’inaue 

2 AMA MA neri i cent d’ambnte Ù DI Gaetano ha spediti i vi dii miglis private? n so e alla cerimonia, d’inaugura 

dA ci sn S- e I i i RSA che e palloncini alla veneziana. Crediamo: ché. piùodi: ‘nua famiglia zione. e alla Messa di suffragio pai CURA SPECIALE 

20 E ma "n FO Eb 2; asi Vo e Oi # Ed ‘popolazibne della parrocch'a paò gdinonase, pur di procurare un po’ di suoi trecento caduti. 

È, Resòn, sior Milio. se.no nus judichji| 919- de -Samesre lipergte” Del pi rene mdare superba di questa magni- LIU . cd die nai 

er second i metodog È di 'Somolàz biata la mia anima fascista. Per Voi,lfog diniostrazione di fede e d' ste a bene alla propria cittadina, sarebbero; Auguriamo. che. la gonerosità dei ge 

bc gd D.; pus rompin Pr de pe mio Duce e per la nostra Italia, fino; DO MAE. dite dh o disposte ‘a saerificare qualche como-|monssi dia a Mons. Arciprete il mezzo 

(VE e se nu: in - parbius la arepe di È > ssere | gus. i 

ai È vr n È "te a :dità. Rasterebbe che; a tempo d>bito;hdi erigere nell'atrio attiguo alla. cap- nel 

Di prsatts poine solai gonigz. tei de rara Ro: "U it dal bgn soddisfatto ‘dell'esito DISSI fosse fatto un’ Liegi denari del. gite due già Dibwstrata e. SE Miaigie . nevralgie reumatiche 0 

pe; : «On Cel ima. Uscito da AR e i a PO SUGLI RA al i “TA i i 

Fa Su xs cca fami - Totte di class carcere torno a vivere per tomnare a NE (RETE e Do pae le camere ‘disponibili e che di ciò sijnomi dei nostri prodi: il pio. è sbiieti (POLL: GIOVANNI FATONI. - 

di, MENI:» do lottare, Viva il fascismo ed il suo Du- vi, dh i Pa cate cca interossasse chi ha il potere ed avreb-|cg rikordo» sarà allora. perfetti sotto Via tovaria - UDINE 

eri i Bel par vuardasi - da chest pericul y ©” Li ti TIRI DO det OO B3|.95 il dovere di farlo. Indubbiamente} ogni riguardo. na 

dii WA o "ic ; ni l’augurio di vedersi sempre cos eri vg sg e Li e ; i o E 

‘|. Si Volte ciarte - e ui” contarai Hanno mandate rappresentanze. al corrisposto nelle incessanti fatiche del o sk Glemsna » la più in-| xl campeggio flei nostri Eaplpratori GABINETTI DENTISTICI, 

! D tn càsemagnifie»-' pluitost ridicut. {la festarlo sezioni e amministrazioni colgo 4elanto apostolato dicata. per tale compito; "ma è UNA '80-/. Il Direttore deolì Esploratori Cat E DI PROTESI DENTARIA > 

li TITER. mio Poe di Lusevera, Ciseriis, Magna- CT Pi ia cietà che ormai vive di una vita et- tolici P Pic c où CRETE xi nia | 7 n 

Se) 3 i use PERE Ù x di x J i olici P. Pio Gabos organizzò anche in 

| = Còntile curte- : timp di piardi. | no, Segnacco, Treppo, Cassacco, Ci | VELI DARE LE 7° paitera e chie Porta ‘il nom di «Proto 0 JI campeoiio dei nostri Dott. D. Damiani È 
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la bocca, indolore. Guarigione delle               
         

1066 versi e0Ibincato 60 ta. a ar 

{rà con esse il viaggio, un abbontan- periostiti dentarie. Riduzione delle a-' 

te vitto e l’equipaggiamento. La citta nomalie della bocca e dei denti e del 

dinanza godè della bella e provvida le fratture dei mascellari. Lavori iper- 

iniziativa che concorre ad apportare fetti in oro, platino, ece. 

un bene al morale e al fisico dei suoi. Via MERCATOVECCHIO N.4l'piL 

giovanetti. ore 9-12 e 14-19 (domenica 9-19) 
% 

oi dii. È s’ciàrs 1} Danbig 
Un braz di luvri - seh6 si sbatacule 
tra lis dios cuessis - um. eran fagot 

.dal qual o speri \ di podè monzi 

Sere e matineL phi di un seglot. 
Spinèi magnifica < Junes une cuarte 

che mi parevin - ciariàte a») lat. 

Talico Vidoni ci a Pivia di 

Tdine” Molti fedeli. alesorsero ad a- 

scoltare la parola di Dio che trova in 

Don Ttalico un chiaro espositore ed un 

efficace incitatiore. i 

Il giorno della 

Lenno È Società O orale 

H].1,0 maggio u. s: il contadino Ri- 

va Abele, fu Giuseppe, d’anni 22 peri 

futili motivi feriva con una rivoltella 
la fidanzata Amabile Degano, fu An- 

Selo. d’'anni 21, e quindi puntava. la: 
rivoltella contro la madre della fida 

i zata Buglian Caterina. \ 

sa a {uipo” presa Piave: o, senza 

pretendere tanto sforzo di... immagi 

nazione, l'avesse a tempo debito stre- 

nuamente “ \ appoggiata, com'era Suo 

strettissimo dovere, nessuno si sarebbe 

azzardato ad ostacolare un lavoro di 

così vitale importanza per questa Gi 
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Per un lutto 

Dalla Francia ci giunse inaspetta> 
ta e dolorosa la notizia della. morte 

della signora Giuseppina Nadalutti 

compaesana. Da dys arni soltanto si 
trovava ‘in Francia con'la famiglia. La 
scomparsa della Nadalutti è vivamen 
te compianta da tutti, perchè era una 
donne. di ottime qualità, ed una ma- 
dre veramente :sseimplare. 

Ai figli lontani le nostre condoglian 
ze, 

Furto 

Dopio il furto alle scuole dobbiamo 
registrare il. furto subìto giorni fa dal 
sig. Snidercie Giovanni. I soliti .igno- 
ti, mottetampo, gli rubarono una bici- 

eletta due forme di formagigio ed al- 
tra grazia di Dio. Dei ladri nessuna 
iraiecia. 

Nelle scuole 

I nostri alunni sotto la guida dei 
bravi insegnanti stanno preparando un 
magnifico spettacolo ‘drammatigo-lette- 
fario prosdote della, scuola.. Avrà dup 

go nel nostro teatito Vittoria. 

FORGARIA 

“La morte dell’ex Commissario 

All’Ospedale di. Udine, dopp stra. 
ziante malattia, è morto l’ex «tenente 
Adamo Motmari d’anni ‘81, decorato 
della medaglia di nuonzo al valore mi 
litare. 

Di sentimenti. fascisti,, venne chia- 
mato a reggere le sorti del comun® 
quale commissario prefettizio, ma l’o 
pera sua di dmministrattdire non fu con 
fortata dal consenso della. popolazio- 

nevi .4 

pa | SPILIMBERGO 
Muore su una sedia 

Certa Noemi Sarcinelli fu Abbondio 
‘ved. Da. Deppoy di. anni 53, da due 
{giorni “non si faceva vedere, fu trova- 
ta morta, &hicora seduta su una sedia 
eo in un angolo della stanzetta. 

La morte era. avvenuta per parali- 

si cardiaca. 

CAMPEGLIO 
Bella e gradita ‘generosità 

Nel mentre i borghigiani di Canale 
di Soffumbergo si. apprestano con l’aiu 
to anche di altri generosi per la costru 
zione della sacrestia ‘alla chiesina di 

S. Rocco e per donarla di un svelto 
campanile che sarà veduto da joghni 
parte del Friuli, data la posizione 

prominente del colle ove sorgerà; il 
‘sig. Terlicbtirno Luigi pensò di dotare 
a sue spesa la chiesina sopradetta di 
una terza campana, maggiore alle al- 

tre due; il chi» è già un fatto compiu- 
to: non attende altro che di squillare 

dalla nuova torre. 

Le famose fornaci di Laterizi 

di Campeglio già altre volte premiate 
a varie Esposizioni: anche con meda- 
glia d’oro per la bontà ie finezza e ro- 
bustezza dei \suoi materiali, sono in 
piena e magnifica efficienza, ripristina 
te ‘con criteri teienici del tutto modier-. 

ni, con larghezze di vedute in modo 
di svilupparsi. ognor più, e..con lar- 

ghezza di mezzi talments che! destano 
la meraviglia non solo ai profani di 
tale industrie, ma anche ai cultori e 

pratici di esse. 
Un:elogio va fatto alla Società pro- 

pristaria delle medesime, con l’augu| 
‘rio e voto che tutta la bontà e qualità 
della materia prima venga 'èfrittata e 
posta in opera, siechè la piccola pa- 
tria del Friuli nostro Abbia un nome 
ed un posto preg'ato an<he in fatto di 
laterizi ‘e cerimache, già che pur in 
e ramo di industria DeRtA produr 

si e bene: 

“Ottim®mente riuscita LÀ solennità. 

del. Carmina in Raschiacco, domenica 
deorsfi alla. processione de servizio 
la Banda di Faedis. 

Un Priito incidente toccò al giova. 
né Sgiarovello Ermenagildo all’inizio 

‘della gara delle corse in bicicletta: ur 

tatosi con un compagrio, precipitò nel 

fossato slogandosi una spalla. Ne a- 
“vrà per una ventina di giorni. 

La; piccola Letizia Lazzaro, di sei 
anni. bimba vivacissma, eludendo la 
vigilanza dei suoi, s'arrampicò ad un 
alto melo, da dove prrdcipitò al suolo. 
Non rimase morta per grazia e volon- 

È di Dio. 

XK 

Mercati di Udine 
CEREALI. — Frumento nuovo da 

L. 128 a 130; Granoturco giallo a 124; 
id. bianco a 118; segala nuova da. 

115; a 110; orzo da pilare da 115 a 
110. 

‘Il frumento estero a Milano è quo- 
tato 142. In Friuli, per inspiegabile 
motivo il frumento nostrale, giovedì 

veniva contrattato sulla base di L. 115. 
FRUTTA e VERDURA. —- Patate 

da L. 20 a 25; fagfuoli da 100 a 130; 
tegroline da. 40 a 60; zucechette da 20 a 
25; insalata da 30 a 40; radicchio da 
50 a 100; cappucci da 80 a 40; pomi- 
doro da 100 a_130; erbette da 60 a 

70; icitrioli da 80. a 120; mele da 70 
a 120; pere da 100 a 330; pesche da 

350 a 450; prugne da 70 a 80; uva ri- 

bes a 200; noci da 400 a 550; albicoc- 

che da 550 a 650. 
FORAGGI. — Fieno dell Alta di I 

qualità da L. 25 a 26; id. II qualità 
a 24; Fieno della Bassa: I qualità a 24; 
erba spagna a 24; paglia da 19'a i: 

strame da 19 a 20 al quintale. 
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'geleoli di vita, facendo risaltare lo spi 

‘sa dello sfrenato correre di biciclet- 

‘de pellegrinaggio del 31 agosto p. v. 

MADE S COSE dA SI REP ROIO O ia: CASE. 

UDINE. 
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Le feste in onore di S. Vincenzo 
De Paoli 

Come erano state annunciate si svol 
sero domenica le solenni funzioni in 
onore di S. Vincenzo de Paoli, fonda- 
tore dei Preti della Missione. La festa 
ebbe luogo nella Chiesa Parrocchiale 
di S. Nicolò con speciale solennità ri- 

correndo quest'anno il terzo centena- 
rio della fondazione della Missione 
(1625-1925). 

La solennità fu preceduta da un tri 
duo «di predicazione tsnuto con esito 

quanto mai felici da S. Ecc. Mons. 
Angelo Bartolomasi Vescovo di Pine- 

rolo, già Vescovo da campo. La paro- 

.lentissimo Prosulo assai noto a Udine, 
attirò un numéroso tiditor:o ‘He andò 
sempre crescendo, e’ culminò poi do- 
menica con una vera fiumana di popo- 
lo che partecipò a tutto le funzioni. 

Al mattino alle 6.30 Mons. Bartolo- 

masi seelebrò la S. Messa distribusndo. 
la S. Comunione a moltissimi fedeli, 
rivolgendo SPELOptiale parole di cir- 
costanza. | 

Alle 9.15 «bbe Hog n solenni Pon- 
tificale tenuto da S. E. Mons. Arcive- 
arovo. di Udine, che dopo la Comunio- 
ne tessè il panegirico di ‘S. Vincenzo 
de’ Paoli, illustrando cehpù elevata e ro 
busta oratoria l’opera di carità svolta 
dal Santo in favore delle classi umili 
e povere, e soffermandosi in particola 
re modo sui Preti della Missione, noti 
aniche in Diocesi per il bene che vanno 
compiendo in mezzo alle Hopolazioni. 

Ebbe per essi parole di elogio, di rin- 
oraziamento e di augurio. 

La sera alle 20 la festa terminò con 
una imponente funzione di dhiusa 

S. E. Mons. Bartolomasi trattasgiò 
brillantemente e con efficacia l'origine 

lo sviluppo e l’opera della Congrega- 
zione della Miss'one nel corso dei tre 

‘rito del Santo Fbndatore, e la. prote- 
zione di Dio che la difende e protagge. 

Chiuse con una alata finale, invitando 
tutti a ringraziare il Signore. Intonò 
quindi il « Te Deum » che fu cantato 
alternativamente dai cantori e dal po- 

polo che gremiva la Chiesa. 
Prestò servizio durante le funzioni 

la Cantioria del Duomo diretta. . dal 

Maestro Giovanni Pigani. 

Citiadino onorario 
Dugento cittadini di Dicomano an- 

donno in corteo ad inneggiare al Pre- 
fettizio che attuò la nobile idea di 
segnar l’onor. Rjusso cittadino ono- 

rario di que’ colli, 
Guiderdone a la tonalità elavata de’ 

silenziosi sui discorsi a... la «chambre!» 

Se per plebiscitario voto de’ GI 
dini le onorarie nomèe fusero clama 
te, i dug.int)), dieomanes, non 4° 00 
bero di certo ‘potuto amnoverare il 
Russo fra i toschi dell’Appennino. 

Nuovo Commissario Prefettizio e Sollimmorgo 
Il R. Prefetto comm. Ricci ha ae- 

asttato ld dimissioni del commissario 

prefettizio cav. avv. Marin, da lui ras 
segnate per motivi. di salute, ' 
chiamato. a sostituirlo l’ex  repubbli- 

cano avv. Lmigi Zatti. 

Audace truffa 
Il colono Giulio Venier di anni 67 

da Orgnano, mercoledì scorso fu abil- 
miente truffato di 10 mila lire, da un 
falso fattorino «della Banca d’Italia. 

Per una indecenza 
"OR « Friuli », 

Mi appello a tutti i po rigtan di 
Grazzano se non è 
mo sempre in pericolo di morts in cau 

te, motorette e automobili. 
Vieni un’ora sola è posa la ‘tua reda- 

zione vicino alla Chiesa o giù di lì e 
vedrai quariti bambini, e operai e quan 
ti vecrhi in pericolo ogni giorno, dico 
ogni giorno. Nel periodo di metà ma- 
se tre atterramenti causati da bici- 
clette, due raccapricianti sterzate di 
automobili, e poi, capisci eroechi di 
persone. 

A. quest’ora con un comitato riona- 
le permanente di sicurezza contro le 

barbarie della. velocità nell’abitato, a- 
vrej arricchito l’Economato Municipa 
le con dozzina di contravvenzioni, do- 
po aver premiatb i miei vigili riona- 
«I 

Segue la firma 

  

Il nostro collaboratore straordina- 
rio ha ragione. Mai un vigile si vede 
nel rione specie nelle ore dove il traf 
fico è rigurgitante. 

* Faiciamo appello al nina Di- 
rettore la V. U. perchè voglia provve 
dere. (N. d. R.) 

Società Operaia Cattolica di HS. 
La domenica 5 corr. la Presidenza 

si riunì in seduta straordinaria, per 
dar corso a varii argomenti inerenti al 

.|la Società, e. gettò le basi prelimina- 
ri allo scopo di inviare a Roma un so- 
cio a rappresentare il sodalizio al gran 

la semplice ed affascinante’ deli’ Rocel', 

lip & v 

ed hai 

vero che noi sia-|. 

  

Convocò ‘inoltre il consiglio dome- 
nica. 19 Tuglio' ed oltre' alle varie de- 

libere disposa anche un sussidio stra 
ordinario da erogarsi al socio che pren 
derà parte al pallegrinagigio. 

La presidenza ‘confida che altri so- 
ci diano il loro nome al Pellegrinag*- 
gio, e che altre buone persone don- 
tribuiscano con le loro offerte. 

Stabilì inoltre di convocate l’assem 
blea ‘per il giorno 26 corrente. 

La Presidenza della Società fedele 
interprete dell’intero corpo diretti- 

vo e dei soci, dirigeva a S. E. gen, Cit 
tadini, primo aiutante di campo di $. 
M. 1 Re; nella faustissima ricorrenza 
del 25.0 anrio di regno un affettuoso 
indirizzo di congratulazioni e di fer- 
vidi, auguri. . 

Pervenne al Presdente del Sodali- 

zio la ssomuente risposta. 

{ll.mo   sio Der Pregid: nie, 

NMacietà Cattol'ca Operaia di 
Soecdrso © Udine, 

     °° «ba “Ri. R 

incerto, 

il era 
dI 

mi dà 

inte Cpu as di 

j Sovrani.rinerazia: 

efettura. 
di asa ri 
Tk ma A 

«minti per lo ser'tto indirizzato 
desto ‘onorevole. Sodalizio va: SM, 

' Re in segno di omaggio s'di CL 

I me, nella. fausta ricorrenza. deli XXV 
| anniversario di Regno. 

Nelll’adempiere a tale RA mi 
pregio esprimerle altresì i sensi» dell 
mio particolare ossequio: —: il Com-| 
missario , Prefettizio M. cav. Binna». 

Risaliti tivoli: nell Isiota Tecgito 
dol Collegio Arcivscevil 

Un anno fa avevamo n in 
questo medesimo giornale la nostra gioia 
per i risultati felicissimi conseguiti.dalle 
Scuole del Collegio Arcivescovile, sia 
nei corsi interni, sia in quello presentato 
alla prova severissima dell’ esame. di 
Stato. Quest’ anno riconfermiamo la no- 
stra..gioia, perchè i risultati. non  sola- 
mente sono stati pari a quelli dell’anno 
passato, ma lievemente anzi sono stati 
superiori. 

Non: sapremmo a quale. causa favore. 
vole attribuire il merito, se non alla.di- 
sciplina austera degli’ studi, all’ assiduità 
degli alunni, all’ assistenza e sorveglianza 
dei Superiori revmo prof. cav. p.. Pic- 
cioni direttore, don. Presacco vicerettore, 
don Valentinelli. censore, prof. don Fe- 
ruglio, e alla ‘capacità degli Insegnanti 
prof. cav. Rossi, prof, avv. Bressani, 
prof. arch. Covis, prof. dott. Cisilino, 
prof. Zuppelli, prof. Parussini, prof. dott. 
De Giorgio, de’ quali gli ultimi questo 
anno han sostenuto il rude compito della 
preparazione all'esame di Stato. 

Appare in modo inconfutabile, che 
nelle scuole ‘dell’ Arcivescovile si è stu- 
diato fortissimamente e con spirito di 
giusta emulazione della Scuola Regia; e 
i Professori medesimi di questa hanno 
trovato questa emulazione splendida e 
l’hanno lodata e coronata. 

Per quello che riguarda le promozioni 
Goa! 

bal 
d 

cn 

mai Inferiore è staro perseziit: 

un eritemo rii selezione severissima; ba- 
sta o:s rvgre i numero: limitato deli: 

ipronoziani fatte dai nostri. Profess ri. 
por iiCoinetto di piebatare ariCorst Su 

veralicute completi; conte ito cile (deve 

essere fu ‘ndameritale néll'icguiaziog 
lastida. 

Heco l'elenco. dei protossi nei Corsi 
Inferiori: 
«Promossi alla II.: Casarsa Giovanui 

- Cristofoli Domenico - Fabbro Alessan- 
dro - Formenton Ilio - Frossi Antonio - 

Zioge sco 

Mulloni Venceslao Quaglia Attilio - 
Tioiani Angelo. 

Promossi alla classe TIT: Bazzan 

- Luchini Luchino - Macorig Giovapni - 
Peruzzo Giuseppe - . Romano Aurelio . 
Toffoletti Pietro.‘ 

Promossi alla classe I Vv. Bin (Ame 
rico - Bottos Celso - De Candido Ettore 
De Cecco Giuseppe - Ferragotti Va- 

lentino - Florétti Angelo - Giavitto Gio- 
vanni Guerra Giovanni - Moro Gior- 
dano - Pascoli Andrea - Picco Giacomo 
- Savonitti Mattia - Venchiaratti Vin- 
cenzo - Vigna Arrigo. 

All'esame di Stato sono stati presen- 
tati 27 allievi del IV. corso. 

furono 6.i promossi al primo scrutinio, 
3 i rimandati a ottobre, solamente uno 
riprovato: dei 17 candidati dell’ Istituto 
Tecnico Superiore sono stati 8.i pro- 
mossi a primo serutinio, 6 i rimandati 
a ottobre, solamente 3 i riprovati. La 
percentuale dei promossi risulta quindi 
del 52 per cento; risultato, crediamo, 
raggiunto da nessuna altra scuola. 
Ecco l'elenco dei promossi all’ Istituto 

Tecnico Superiore: 
Anzimani Giovanni, Bonacina Mario, 

Brollo Giacomo, D’ Agostini Mario, D'A- 
gostini Bruno, Pilotto Ennio, Picco Re- 
nato, Placereani Giovanni. 

Ecco l'elenco dei Broztoge. al Liceo 
Scientifico : 

Cescutti Nicolò, Odssetti Lino, Gior- 
dani Antonio, Morgante Mario, Pangoni 
Gaetano, Pielli Tito. 

Abbiamo voluto pubblicare questi dati, 
[perchè essi, insieme con la medaglia di 

{Fabbroni per l'orchestra e del M.o   
Mutuo; curare 

i 
i qual 

ino $    

  

{ I 
i 

da, i $ 

(12, sè 16 agosto. — Gi oconda nei glor- 

periori e alle, prove. conclusive giovani gd 

Alfredo - Brilli Guido - Del Frè Pietrojl 

Dei 10 candidati del Liceo Scientificol       argento testè conferita. al materiale sco- 
lastico dell’ Istituto nella Mostra didat-: 

tangibile, inconfutabile che nell’ Istituto 
‘Arcivescovile l'ordinamento scolastico è 
Ottimo, pienamente assicurante, che non 
teme 1’ emulazione per le virtù di Pro- 
fessori e Superiori e per lo spirito di   ché sarà presieduto  dall’amatissimio   

dico iveseo vo nostro. 

(SELENA ASIA Rin ciale ci 

‘gli 
sacrificio a cui sono 

Studenti. 

ine nia geo 

tica Nazionale di Firenze, sono la ‘prova; f 

educati.e convinti 

® " Cv è. È ‘ 

Gli spettacoli all’ aperto. 
sul piazzale del Castello 
L'attesa diffusa del pubblico, non 

solo friulano, ma dell’intera regione 
Veneta e Giulia sarà presto appagata, 
poichè il 80° corr. gli Spettacoli lirici 
sul Piazzale del Castello avranno i 
nizio con l’opera «Carmen» di Gior- 
gio' Bizet, della quale quest’anno ri- 
corre il cinquantenario. 

Tutto ormai è disposto per la solen-|. 
ne celebrazione artistica, il cui suecos 
so anche quest’anno si delinéa d’una 
magnificenza veramente straordinaria, 

Per quekti ultimissimi giorni, fra il 
susseguirsi febbrilè ‘delle prove sotto 
l’abilissima direzione del Mw cav. uff. 

cav. Clivio per i cori, si sono dati gli 
ultimistmechit al. grandioso anfitegtro 0, 
agli scenari, alle luci, Possiamo assi 

della ei iii maggiori e mino-| 

| congre sso: lai nonzoli ? #9. 
Precisamente, Chi è versato nella 

vita parijocchiake è pastorale%sa Quale 
sia la responsabilità morale  religio- 
sa di questi uomini addetti al servizio 
religioso e al culto divino: perciò è 
ben naturale che’ si interessi ‘alla »- 
ducaziona e forniazione di questo per- 
sonale distinto e prescelto. 

Del resto dai temi che saranno trat 

tati. si desume il Si dell? aduz 
nanza. 

1. Dignità ‘e evi dell’ uf: 
ficio di sagrestano, 

2. Pietà e liturgia nelle mansioni del 
sagrestano. 

3, Provvedimenti sociali per nu 
curazione per. la invalidità. e vecchaia 
di questi operai. 

saranno è naturalmente: trat   
che tanto la malksa or Mhestrale, 
quella corale sono a porfezio 

sugli artisti riteniamo. inutile ri-. 
P essi sono tutti una preventiva: 
sicura garanzia di successo, Ed il I pub-i 

—- giudice inapp-Ulabile —- avrà Dlig) 

modo, zi ‘constatare questa nostra as-| 
serzione, dettataci” non da «amor di 
tesi» ma dalla conviscenza che è bbia- 
mo dei s' ‘ngoli. cantanti, © i 

Lio ot'etinizzazione senerale. da parte 

del. Comitato ? eittadino; che ha com- 
piuto veramente un’opera imponente 
e preziosissima, è pure completa: tre- 
ni speciali, servizi autbimobilistiki, pro 
trazione ‘di orari dei pubblici esercizi, 
alloggi hanno costituito la sua prima 
cura seguita da. cento altr» minomi, 

volte tutte ad un unico fine, . | 
Ci consta che per cura, dell'Ufficio 

Stampa del Comitato uscirà nell’im- 
minenza della. « première », uno spe- 
cialo' numéro unico illustrato, conte- 
nenté interessantissimi articoli sulle 
opére e sui loro autori. 

Avyertiaino poi chè (alle. dré 20. 45 
‘preeiss avrà ‘inizio lo Appattagolo,# 

La vendita dei biglietti avrà luogo | 7 
durante tutto il giorno di ogni singo- 
la rappresentazione, 
‘Come abbiamo già annunciato, l’or- 

dine. delle jesecuzioni è il seguente: 
Carmen nei giorni.30 I 1, 4,,6,,9, 

d 

160 

perere: 

  

ni 2, 5, 8, 11, 13, 15 e 18 agosto. 

Un convegno straordinario 
ma. utile 

E° quello che s'intende fare nel pros 
simo agosto col consenso cordiala. del 
l’Autrità. Diocesana e sull’esempio di 
moltissime Diocesi coll’invitare, sia. pu 
ré per un giorno solo, quasi ad un ri- 
tirto spirituale, tutti 1 sagrestani laici)   

fa svanio queste particolari conferen- 

‘sione,         
    

T temi 

tat' da. pertbone competenti; Con nuo-!. 
ivo avwiso sarà, previsato.it glorno e Hi- 

lugo de 

VeEgmo. 
il ‘singolare ma. opportano. on; 

Urtovie 
Ciareoin STIOEZIO 

. Paolino 

ìG)dhS. 

Servizio Udine-Grado 
E° stato riattivato, a cura della dit- 

ta Vanzetto, per la stag'one estiva 
servizio, di. autocorrierà pur Grado ini 
noineidenza, : ‘con tutte le linee ferrovia. 
rie, 

Partenza (Albergo del Friuli) , one 
10.90 — Partenza da. Grado (Ponti 
le) ‘ore 16. 

Cronaca a religiosa 
Nella Chiesa ‘di S. Giorgio il M. R. 

P. Bassi della Missions: ha tenuto per 
tre giorni un: corso di cbnferenze (tre 
al. giorno) alle madri e;.spose della 
parrogdhia e le ha tenuta in una. for- 
ma così attraente e pratica che sempre 
ha ‘avuto un wditorio folto ed assiduo 
e attento. Era la prima volta che si 

il Ì 

26 3 bisogna proprio dire che queste 
forme catechistiche e non hanno per- 
duto nulla:del loro valore di fronte. al- 

l’anima popolare dhe ancora sente il 
cristianesimo e la grandezza della mo 
rale cristiana. Questo lo si desuma an-|,, 

che dal sacrificio delle assidue ogni” 
giorno più numerose la cui presenza e 
la cui soddisfazione. dicevano e con- 
formavano il principio che.la donna. £ 
la madre hanno. diritto di pensare alla 
lore perfezione. morale. i 

Per tutto questo sia lodato il Signo 
re e sia anche ringraziato il buon 
Missionario di :S.’ Vinicenzo - che tanto 
bene fa alla città colla sua vilietta 
e armoniosa parola. 

imizi ed gecusatori 

  Glauco 

i Le elezioni a *Palermo 
i blocco. in. difesa delle libertà 

Il «Mondo.» riceve da Palermo: 

«A Palermo, nell’imminenza delle è 
lezioni amministrative, auspici gli on. 
Orlando, Lanza di Trabia ed il sen. 
Di Scalea, si sta’ costituendo un bloce- 
co ‘elettorale sulla base di una azione 
comune; in difesa delle pubbliche li- 
bertà. 

«Dalle motizie che correvano. e che 
per altro ‘meritano conferma, il bloc- | 

i popo- | 
lari, i combattenti e si spingerebbe fi- | 
co comprenderebbe i liberali, 

ho agli unitari. 

«Il blocco delle opposizioni di Si: 
cilia ha un grande valore di sintomo. 
Lia notizia, diffusasi negli ambienti 
politici, ha destato profonda impres- 

s'a per l’adestione al blocco stes 
so di uomini dell’avitorità dell’on. Or- 

i lando, sia pe» le ripercussioni eventuia- 
so, potrà avere “i altre parti 

discotsi dina 
Farinacei, tenu- 

ti ica, ornali pubblica 
vano un’altra notizia. non. per. anco 

confermata, e cioè che l’autorità avreb 
be sospose le elezioni di Palermo in- 
dette per 
po indeterminato! 

Ki Xe 

IN FRANCIA. non sono ammesse le 
minagce, di. morta neppure. .contro + > uo 

m'nì politici, Il nazionalista, ateo..e 
locattolico..Manrras aveva pubblicato 
Jiel. suo ..giornale una. letter al. ine 

minacciava di ammazzara. il miniîsro 
dell’Interno: Sehrameck,. In altri pae 

si minacce e contumelie su. giornali po 
litici vengono lasciate passare, senza 
interventi della giustizia e, dove vi- 
gie la censura, non vengono. neppure 
giudicate eceitatrici degli animi. In 
Francia. hanno condannato, il focoso 
candidato all’omicidio a due anni di 
prigione, malgrado chel suo sesto 

5 ANORIT tr ) in, seeu'to ai 
1 

CLI 
Li 

‘n. Sk Però i © 

    

fosse stato approvato persino dall’or | 
pano cattoli ‘cio (1) «La Croix». 

IZ 
7 
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4N AO SI PX ®-& 

Cura dell’ Piveni 

      

Pa
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il 2 agosto rinviandole a ter | 

nf. 

e
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|
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Br-® 

Non sì deve pensare che all’eezema 
non si possa recare. sollievo. L’Ungueri 
to Foster impedisce che l’eczema si. 
propaghi e immediatamente ne arresta 
l’irritazione. — Ovunque: L. 7. 

7A 
Carlo Liva — Diretti respons. 

  

Arti Grafiche Coop. Friulane — ODINM | 

  

    

COMITATO 

LITTRIINO 
17 tema o it NISVO TT VOTA N Cda AI TONI SR 

SPETTRDOLI 
rev iante 

ALL' RPERTO 

Tradizional 

  

  

eni ri. 

    

Protagonista 

Giuseppina Tinetti 
Altri 

Augusta Oltrabella 
Ehe Ticozzi 

ST 

o Gin 

- Giovanni 

Carlo Morelli - Enrico 

    

T
E
 e Grandiosa Sta 

OPERE - BALLO 

   
a Pedroni 

Chiaia 

Contini 

Gino Lussardi - Palmiro Domenichetti 

Maestro Concoratore e Diettore d Urchestra - Cav. Uff. PIERO FABBRONI 

1000 Esecutori © ©. @ 

    

“TSE di PIAZZALE 
i DELLO :: 

9 STORICO :: 
CASTELLO 

  

ione Lirica = co
s 

  

Protagonista 

Isora Rinolfi. 
Altri esecutori: 

Abbrescia Carafoli - Amalia Bertola 

Luigi Marini - Antenore Reali 

Lauiai Mantrini 

6000 posti a sedere | 
  

PRIMA RAPPRESENTAZIONE il 30 Luglio con. 

sl R 

  

  

RAPPRESENTAZIONI: | a 

1 4 6 = 9 - 12 - 16 Agosto 

GIOCONDA:?.:; 

CARMEN 
d e È = 1 1 S ) 15 - 18 Agosto 

  

Servizi Automobilistici 

  

‘Treni Speciali Riduzioni Ferroviarie. 

  

a
 

s
i
d
r
o
 a
 

  
L
o
i
.
 

i
d
i
o
t
i
 

ri
mi

ni
 

L
g
 

ni 
b
u
r
r
o
 
C
E
 

: 
s 

p
e
r
g
 

Do 
TOCF

OR 
INT

O 
3 

e:
 

Eu
r 

d
i
i
 

i
i
i
 

i
i
i
 

e 
i
t
 

ne
 

r
i
c
a
m
o
 

È 

  

qu 

me 

di 

ri 
OT SÌ 

Co 

| C( 

Za 

a
 
LE

 
ge

 
E 

s
s
i
 
Va
s 
A
 

A 
L
e
a
.
 

el
e 

d
i
t


